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PARTE I - L'ORGANIZZAZIONE TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto della Prima Parte del Regolamento 

1. Il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi disciplina - nella Prima Parte relativa 

all'organizzazione - in conformità alle leggi vigenti alla luce anche di quanto contenuto nel D.Lgs. n. 

150/2009 e allo Statuto, l'assetto organizzativo del Comune di Genova e l'esercizio delle funzioni 

dirigenziali, secondo obiettivi di efficienza, efficacia, qualità dell'azione amministrativa, economicità 

di gestione e valorizzazione delle risorse umane. 

2. Esso rappresenta inoltre il punto di riferimento per gli altri Regolamenti comunali, relativamente 

alle parti inerenti a materie organizzative. 

 

Art. 2 - Criteri generali di organizzazione 

1. L'organizzazione del Comune di Genova e il suo funzionamento si ispirano ai seguenti criteri, 

stabiliti dal Consiglio Comunale: 

a) la centralità dei cittadini, dei loro bisogni ed esigenze, obiettivo da perseguire anche attraverso 

il decentramento di servizi ed il loro miglioramento; 

b) l’ampia trasparenza intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti l'or- 

ganizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme diffuse di 

controllo interno ed esterno; 

c) l’ampia flessibilità organizzativa e gestionale, tale da consentire risposte immediate ai biso- 

gni della comunità locale; 

d) la razionalità, la flessibilità e lo snellimento della struttura organizzativa, tale da consentire, 

tra l'altro, agili procedure di intervento sulla macrostruttura, processi di accorpamento o di costi- 

tuzione di nuove strutture, o di loro soppressione, anche in relazione ad obiettivi di decentra- 

mento di attività, funzioni, servizi e di esternalizzazioni; 

e) il decentramento dei servizi sul territorio, volto ad una riduzione dei costi, ad un migliora- 

mento dei servizi stessi, alla promozione di istanze ed aggregazioni sociali positive e 

all’attivazione di processi virtuosi di confronto; 

f) la distinzione tra le responsabilità di indirizzo e controllo, proprie degli organi di direzione 

politica, e quelle di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, proprie dei dirigenti da attuarsi 

attraverso la valorizzazione del ruolo e della piena autonomia gestionale, esercitata nell’ambito 

degli indirizzi politico-programmatici; 

g) la chiara individuazione delle responsabilità, dei poteri e dei livelli di autonomia di tutte le 

posizioni dirigenziali, con riferimento agli obiettivi e alle risorse assegnate; 

h) l'autonomia e la responsabilizzazione a tutti i livelli su attività e funzioni, assicurando i ne- 

cessari processi di integrazione e cooperazione verso obiettivi comuni e risultati unitari dell'a- 

zione comunale; 

i) il perseguimento di una politica di turnover, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente, me- 

diante l’applicazione di misure volte all’ottimizzazione degli incarichi dirigenziali e contestual- 

mente ad un abbassamento dell’età media del personale; 

j) lo snellimento delle procedure per consentire risposte e servizi efficaci ed in tempi rapidi e 

l’utilizzo più efficiente delle risorse umane, finanziarie e strutturali; 

k) il miglioramento della comunicazione interna e la conseguente adozione di modelli struttu- 

rali idonei al collegamento unitario dell’organizzazione; 

l) la verifica finale del risultato della gestione mediante uno specifico sistema organico perma- 

nente di valutazione, che interessi tutto il personale; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2009-10-27%3B150!vig=2016-03-23
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2009-10-27%3B150!vig=2016-03-23
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m) l’adozione di un sistema valutativo basato sulla fissazione degli obiettivi e la relativa misu- 

razione dei risultati raggiunti; 

n) la valutazione dei servizi resi sulla base sia del prodotto realizzato sia sull’effetto di benes- 

sere percepito dai cittadini; 

o) l’introduzione e/o il perfezionamento dei meccanismi di misurazione e valutazione delle pre- 

stazioni organizzative e individuali, prevedendo, in ossequio ai principi di cui al D.Lgs. n. 

150/2009, l’istituzione di un organismo indipendente di valutazione; 

p) la distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei servizi sulla base del merito; 

q) l’armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici al pubblico con le esigenze 

dell’utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei paesi dell’Unione Europea; 

r) la programmazione delle attività ed il loro monitoraggio. 

 

Art. 3 - Fonti di organizzazione 

1. Sono fonti di organizzazione le leggi, lo Statuto, i Contratti Collettivi, il presente Regolamento e 

gli atti di organizzazione. 

2. Gli atti di organizzazione definiscono l'articolazione, le competenze, le responsabilità e le moda- 

lità di funzionamento delle strutture organizzative. 

3. Gli atti di organizzazione, adottati - secondo le rispettive competenze - dagli organi di governo e 

dagli organi di gestione, assumono la forma del provvedimento del Sindaco, della deliberazione della 

Giunta, della determinazione dirigenziale, dell'atto datoriale e dell'ordine di servizio. 

 

TITOLO II - LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 

 

Art. 4 - Assetto macrostrutturale 

1. L’organizzazione del Comune prevede i seguenti tipi di unità organizzative: 

a. Direzione Generale 

b. Vice Direzione Generale - Deputy City Director Office 

c. Direzione Generale Operativa 

d. Direzioni di Area 

e. Direzioni 

f. Municipi. 

2. Possono altresì essere costituite Conferenze permanenti intese quali momenti d’incontro e 

raccordo tra i diversi livelli gestionali e di governo. 

 

Art. 5 - La Direzione Generale 

1. La Direzione Generale provvede ad attuare gli indirizzi e a perseguire gli obiettivi stabiliti dal 

Sindaco e dalla Giunta Comunale; sovraintende alla programmazione e gestione dell'Ente; persegue 

livelli ottimali di efficacia e di efficienza, secondo le direttive impartite dal Sindaco. 

2. La Direzione Generale è sovraordinata rispetto alle altre Strutture dell’Ente, ed è responsabile dei 

risultati complessivi dell'Ente. 

 

Art. 5 bis – Vice Direzione Generale - Deputy City Director Office 

1. La Vice Direzione Generale - Deputy City Director Office supporta il Sindaco nella definizione 

delle linee strategiche orientate al perseguimento degli obiettivi programmatici di mandato. 

2. Sovraintende alle politiche del personale, promuove l’evoluzione della struttura organizzativa, 

coordina il ciclo di gestione e valutazione della performance. 

3. Coordina gli studi sull’impatto delle politiche del Comune e sull’efficienza ed efficacia 

dell’azione amministrativa. 

Art. 5 ter - La Direzione Generale Operativa 

1. La Direzione Generale Operativa risponde direttamente alla Vice Direzione Generale. Coordina 

il monitoraggio della gestione annuale e propone eventuali interventi correttivi. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2009-10-27%3B150!vig=2016-03-23
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2009-10-27%3B150!vig=2016-03-23


8  

2. La Direzione Generale Operativa garantisce il presidio e l’armonizzazione delle attività delle 

Direzioni che alla stessa afferiscono in una logica di efficienza, rispetto dei tempi e di efficacia, te- 

nendo conto degli obiettivi dell’Ente. 

 

Art. 5 quater - Project Manager 

1. Nella struttura a matrice dell’organizzazione sono previsti i project manager e i program manager 

a presidio dei progetti ed obiettivi più rilevanti, con responsabilità di risultato in coerenza con i tempi, 

i costi e le specifiche tecniche inizialmente stabilite. Le caratteristiche professionali sono ispirate alla 

norma UNI 11648. 

 

Art. 5 quinquies - Organizzazione della sicurezza sui luoghi di lavoro 

2. I Direttori d’Area, i Direttori dei Municipi ed i Dirigenti a cui afferiscono le strutture in materia di 

mercati, servizi demografici, cimiteriali, musei, biblioteche, teatri ed impianti sportivi, sono indi- 

viduati Datori di lavoro con le attribuzioni di cui agli articoli 15 e seguenti del D.lgs. 9 aprile 2008 

n. 81. 

I dirigenti sono delegati a svolgere le funzioni dell’articolo 18 con riferimento alle unità organizzative 

che dirigono e le esercitano assieme ai direttori d’area in ragione dei diversi ambiti di pertinenza. 

La struttura organizzativa presso l’area risorse umane coordina e gestisce le funzioni di sicurezza 

trasversali tra cui la formazione obbligatoria e l’organizzazione delle visite mediche da parte del 

medico competente, a supporto di tutti i Datori di lavoro e Dirigenti. 

La struttura organizzativa tecnica a cui è affidata la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

immobili comunali, realizza gli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la 

sicurezza dei locali e degli edifici e a tal fine è dotata di adeguate risorse finanziarie. 

3. Qualora la funzione di Datore di lavoro sia esercitata relativamente a strutture in cui insistono parti 

comuni o condivise facenti capo a più Datori di lavoro, sarà datore di lavoro di tali spazi comuni il 

soggetto apicale cui sono assegnati il maggior numero di dipendenti e/o spazi (criterio della preva- 

lenza). 

Art. 6 - Direzioni di Area 

1. I Direttori di Area assicurano il raccordo permanente tra strutture organizzative aventi omogeneità 

di intervento per materia e/o in relazione a progetti di rilevanza interdirezionale per la realizzazione 

degli obiettivi strategici dell’Ente. I Direttori d’Area sono responsabili dell’allineamento 

dell’organizzazione alla strategia dell’Ente, tramite il costante coordinamento e la condivisione con 

le strutture di appartenenza delle azioni necessarie al conseguimento degli obiettivi, garantendo il 

presidio dell’azione quando è caratterizzata da forte trasversalità. 

I Direttori di Area possono avocare a sé, per motivi organizzativi, funzioni e competenze delle 

strutture sotto ordinate. 

Nel caso di assenza temporanea del Direttore di Area le relative funzioni saranno svolte da un 

dirigente della struttura. 

In caso di assenza prolungata saranno attivate procedure di sostituzione con specifico incarico. 

2. I Direttori di Area provvedono alla verifica del raggiungimento degli obiettivi dei Dirigenti 

assegnati all’Area. 

 

Art. 7 - L’Ufficio di Segreteria Generale 

1. L’Ufficio di Segreteria Generale assicura l’esercizio delle funzioni assegnate dalla legge al Se- 

gretario Generale. 

2. Alla Segreteria Generale sono assegnati Vice Segretari Generali che coadiuvano il Segretario 

Generale nell’esercizio delle sue funzioni e lo sostituiscono in caso di impedimento o assenza, nonché 

una dotazione di personale adeguata all’assolvimento delle funzioni assegnate. 

3. In particolare: 

a) provvedono alla disamina delle proposte di deliberazione, verificano la completezza 

dell’istruttoria e la conformità alla legge allo Statuto e ai regolamenti anche supportandolo nelle 

funzioni attribuite allo stesso; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig=2023-03-30
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig=2023-03-30
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig=2023-03-30
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig=2023-03-30
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b) concorrono ad assicurare l’assistenza giuridico amministrativa agli organi dell’Ente alla le- 

gittimità dell’azione amministrativa; 

c) sostituiscono il Segretario Generale, in caso di suo impedimento od assenza, nelle funzioni 

certificative e di assistenza alle sedute degli organi istituzionali, nonché nelle funzioni di Ufficia- 

le rogante. 

4. Inoltre, ove il Sindaco attribuisca alla Segreteria Generale l’incarico di esprimere parere di legit- 

timità sulle proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio, nonché sugli schemi di provve- 

dimenti sindacali, i Vice Segretari Generali, in caso di assenza o impedimento del Segretario Gene- 

rale, esercitano altresì la detta funzione, secondo le modalità indicate nel provvedimento sindacale 

attributivo dell’incarico. 
5. I Vice Segretari Generali rispondono al Segretario Generale. 

6. I Vice Segretari Generali possono essere individuati tra coloro che svolgono anche la funzione 

di Direttore, purché in possesso di una delle Lauree richieste per la partecipazione al concorso pub- 

blico a Segretario Comunale, e sono nominati dal Sindaco, su proposta del Segretario Generale. 

7. Il Sindaco, su proposta del Segretario Generale, può individuare un Vice Segretario Generale 

Vicario, il quale esercita altresì una funzione di coordinamento delle attività di Segreteria Generale e 

sostituisce il Segretario Generale in caso di vacanza. 

8. Per l’assegnazione dell’incarico di Vice Segretario Generale non si fa luogo alla pubblicazione 

come da art. 36 c. 4. 

 

Art. 8 - Commissione permanente per il controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile sugli atti - ABROGATO 

Abrogato ai sensi degli articoli 14 e 15 del “Regolamento sul controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile” approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 22.01.2013. 

 

Art. 9 - Controllo interno successivo di regolarità amministrativa e contabile degli atti - 

ABROGATO 

Abrogato ai sensi degli articoli 14 e 15 del “Regolamento sul controllo successivo di regolarità 

amministrativa e contabile” approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 22.01.2013. 

Art. 10 - Esito del controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile - ABROGATO 

Abrogato ai sensi degli articoli 14 e 15 del “Regolamento sul controllo successivo di regolarità ammi- 

nistrativa e contabile” approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 22.01.2013. 

 

Art. 11 - Le Direzioni 

1. Le Direzioni attuano le politiche ed i programmi dell’Ente. 

2. Dispongono di un’elevata autonomia progettuale ed operativa in coerenza con gli indirizzi stra- 

tegici, le politiche di intervento, gli obiettivi programmati e le risorse assegnate. 

3. Gestiscono i budget finanziari e tutti gli strumenti gestionali necessari al raggiungimento degli 

obiettivi e provvedono alla verifica dei risultati conseguiti ed alla valutazione dei servizi gestiti at - 

traverso i sistemi di controllo di gestione. 

4. Ad ogni Direzione è preposto un Dirigente, che risponde al Direttore di Area. 

 

Art. 12 – Municipi 

1. Il Comune di Genova, nella più ampia prospettiva della Città Metropolitana, si articola in Muni- 

cipi. 

2. Ad ogni Municipio è preposto un Direttore, che svolge, oltre alle funzioni di cui all’art. 23, compiti 

di collaborazione nei confronti degli organi del Municipio. Il Direttore partecipa, ove richiesto, con 

funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della Giunta Municipale e 

cura la verbalizzazione, direttamente o attraverso un proprio delegato, delle sedute del Consiglio e 

della Giunta Municipale. 

3. I Municipi improntano le loro attività alla semplificazione e all’efficacia operativa, assicurando, 

mediante il Direttore di Area, un costante raccordo con le strutture centrali competenti a cui è affidata 
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la standardizzazione dei processi afferenti in tutto o in parte ai Municipi. 

 

Art. 13 – Le Unità di Progetto – ABROGATO 

Art. 14 – Settori – ABROGATO 

Art. 15 – Strutture di Staff, Specialistiche e di Progetto 

1. Nell’ambito delle strutture di cui all’art. 4 possono essere costituite unità organizzative di Staff, 

Specialistiche o di Progetto alle quali, in relazione ai contenuti specialistici o al grado di complessità, 

è preposto un Dirigente o un Funzionario, titolare di posizione organizzativa. 

 

Art. 16 – Altre strutture organizzative 

1. Nell’ambito della struttura organizzativa possono essere costituite unità operative semplici o 

complesse, a seconda degli ambiti di intervento. 

2. Gli uffici sono strutture interne alle strutture di Staff e Specialistiche, alle unità operative sempli- 

ci o complesse o posti alle dirette dipendenze dei responsabili di Area e di Direzione. 

 

Art. 17 – Funzioni del Capo di Gabinetto del Sindaco 

1. La responsabilità di Capo di Gabinetto è conferita dal Sindaco a un dirigente dell’Ente, ovvero a 

un Dirigente assunto con contratto a tempo determinato. 
2. Il Capo di Gabinetto: 

a. dirige l’ufficio di Gabinetto; 

b. coordina l’attività di supporto degli uffici di diretta collaborazione col Sindaco; 

c. gestisce le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

d. può delegare proprie funzioni ad altri dirigenti o a funzionari appartenenti all’Ufficio di 

Gabinetto. 

3. Il Capo di Gabinetto risponde, nell’esercizio delle sue funzioni, al Sindaco e al Direttore Gene- 

rale. Stante la particolarità delle funzioni assegnate, per il Capo di Gabinetto, possono essere previ- 

sti criteri di definizione della retribuzione accessoria e modalità di accertamento delle prestazioni rese 

anche in deroga con le norme contrattuali in vigore. 

4. Al Capo di Gabinetto sono assegnate le competenze previste per i Direttori e per i Direttori di 

Area. 

5. Il Capo di Gabinetto svolge funzioni di raccordo fra la struttura commissariale e gli uffici del 

Comune e, in collaborazione con il Direttore Generale, assicura il raccordo gestionale tra le strutture 

dell’Ente e quelle degli altri soggetti territoriali. 

 

Art. 18 – Ufficio di Gabinetto del Sindaco 

1. L’Ufficio di Gabinetto del Sindaco è alle dipendenze del Capo di Gabinetto, nominato dal Sin- 

daco, coadiuva il Sindaco nelle attività di indirizzo politico e di gestione delle problematiche di or- 

dine strategico, nelle relazioni con gli organi di governo, con i dirigenti e con gli uffici 

dell’Amministrazione, con la Provincia e la Regione, con le altre istituzioni locali, statali, europee  ed 

internazionali, con i cittadini e con le diverse formazioni sociali. 

2. Il Capo di Gabinetto, nominato dal Sindaco, assiste quest’ultimo nelle adunanze della Giunta 

Comunale, espletando, altresì, su richiesta del Sindaco, funzioni consultive e referenti nelle medesime 

adunanze. Il Capo di Gabinetto assiste il Sindaco nelle riunioni degli organi di collaborazione interi- 

stituzionale, e nel sistema associativo delle autonomie locali ed assolve ad ogni altro compito attri- 

buito dal presente regolamento o affidato dal Sindaco. 

3. L’Ufficio di Gabinetto cura inoltre il coordinamento funzionale degli uffici di supporto alle fun- 

zioni di indirizzo e controllo degli Assessori e provvede a gestire i rapporti giuridico- amministrativi 

dei contratti stipulati al riguardo con soggetti esterni all’Amministrazione. 

4. L’Ufficio di supporto alle funzioni di indirizzo e controllo proprie del Sindaco di cui al successivo 

articolo 20, gode di piena autonomia funzionale, secondo gli indirizzi del Sindaco, nell’ambito 

dell’Ufficio di Gabinetto. 
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Art. 19 - Modifiche della struttura organizzativa 

1. La macrostruttura generale dell’Ente è approvata con atto della Giunta, su proposta del Diret- 

tore Generale sentito il Vice Direttore Generale. 

2. Il Vice Direttore Generale approva le ulteriori modifiche e/o integrazioni alla macrostruttura che 

si rendono necessarie. 

3. L’istituzione, la modifica o soppressione delle altre unità organizzative non dirigenziali è dispo- 

sta con atto di organizzazione del Direttore di Area o del Dirigente, acquisiti il parere della direzio- 

ne competente in materia di organizzazione, nel rispetto dei limiti previsti dalla contrattazione de- 

centrata. 

 

Art. 20 – Uffici di supporto agli Organi di indirizzo e di controllo 

1. Gli Uffici di supporto coadiuvano il Sindaco e gli Assessori nelle rispettive funzioni di indirizzo 

e controllo. 

2. Gli Uffici di supporto non hanno competenze amministrative o tecniche, non esercitano le fun- 

zioni riservate dalla legge ai Dirigenti e non possono interferire sulle attività degli uffici 

dell’Amministrazione. 

3. Agli Uffici di supporto sono assegnati dipendenti del Comune di Genova, ovvero collaboratori 

assunti con contratto a tempo determinato. La stipula dei contratti a tempo determinato è autorizzata 

con delibera della Giunta Comunale per una durata non superiore a quella del mandato elettivo del 

Sindaco, ovvero del mandato degli Assessori, nelle forme e con il trattamento economico stabiliti 

dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro. 

4. Per l’espletamento delle ordinarie funzioni di segreteria, di norma sono assegnate agli uffici degli 

Assessori tre unità dipendenti dell’Ente, che sono individuate dall’Assessore competente, tenuto conto 

delle esigenze di servizio delle strutture. 

5. Il personale interno che svolge funzioni di segreteria degli Assessori dipende funzionalmente 

dall’Assessorato ed è assegnato alla Direzione Segreteria Generale e Organi Istituzionali.  

6. I contratti a tempo determinato per l’Ufficio di supporto al Sindaco non possono essere superiori 

a 4 unità. I contratti a tempo determinato per gli Uffici di supporto agli assessorati non possono essere 

superiori, in totale, a 14 unità. 

TITOLO III - FUNZIONI DI DIREZIONE DELL'ENTE 

 

Art. 21 - Segretario Generale 

1. Il Segretario Generale esercita le funzioni assegnategli dalla legge. In particolare, ha funzioni di 

collaborazione e di assistenza giuridico - amministrativa nei confronti di tutti gli organi dell'Ammi- 

nistrazione, ai fini del rispetto del principio di legalità dell'azione amministrativa, diramando allo 

scopo le opportune direttive. In materia contrattuale, è competente a rogare tutti i contratti nei quali 

l'Ente è parte, e ad autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'Ente. 

2. Il Segretario Generale, che dipende funzionalmente solo dal Sindaco, gestisce il personale a lui 

direttamente assegnato e coordina, dal punto di vista funzionale, le strutture che a lui fanno riferi- 

mento. 

3. Nel caso in cui il Segretario Generale sia incaricato anche della funzione di Direttore Generale il 

Vice Segretario Generale Vicario assume le funzioni di responsabile della Segreteria Generale. 

 

Art. 22 - Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale svolge funzione di raccordo tra l’organo politico e la struttura organizzativa 

ed è responsabile dell’attuazione dell’indirizzo politico amministrativo. 

2. Il Direttore Generale, sulla base delle linee programmatiche, sovraintende alla predisposizione 

del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO). 
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3. Per la ricerca di soluzioni di fattibilità giuridica ed amministrativa si rapporta con il Segretario 

Generale. 

4. Le funzioni del Direttore Generale possono essere affidate al Segretario Generale ai sensi del D. 

Lgs. n. 267/2000 – art. 108, comma 4. 

5. L’incarico di Direttore Generale può essere, altresì, affidato a persone dotate di comprovata espe- 

rienza professionale, in possesso del diploma di laurea, che abbiano ricoperto ruoli dirigenziali a 

spiccato contenuto gestionale o di sviluppo strategico all'interno di realtà organizzative complesse. 

6. La nomina e la revoca del Direttore Generale sono disposte dal Sindaco, previa deliberazione della 

Giunta. 

7. Alla modifica e alla revoca dell'incarico del Direttore Generale si applicano le disposizioni di cui 

all'art. 38. 

8. Il Direttore Generale, in caso di assenza o impedimento viene sostituito dal Vice Direttore Gene- 

rale. 

9. Al Direttore Generale rispondono, nell'esercizio delle rispettive funzioni, tutti i Dirigenti 

dell'Ente, tranne i Vice Segretari e i dirigenti delle strutture coordinate dal Segretario Generale i quali 

rispondono funzionalmente a quest’ultimo. 

 

Art. 22 bis Vice Direttore Generale - Deputy City Director 

1. Il Vice Direttore Generale, a diretto riporto del Sindaco, coordina i piani strategici dell’Ente, il 

monitoraggio dei progetti strategici e delle Società partecipate. 

2. Predispone il PIAO, sovrintende alle politiche organizzative e del personale, coordina il ciclo di 

gestione e valutazione della performance. 

3. Apporta alla struttura dell’Ente le modifiche e/o le integrazioni che si rendono necessarie in fase 

applicativa a seguito dell’approvazione da parte della Giunta comunale della macrostruttura genera- 

le. 

4. Coordina gli studi sull’impatto delle politiche del Comune e sull’efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa. 

5. In caso di vacanza del Vice Direttore Generale le relative funzioni e competenze sono assorbite dal 

Direttore Generale. 

6. Il Vice Direttore Generale, con il supporto del Direttore Generale Operativo, interviene su richie- 

sta del Direttore del Project Management Office e/o dei Direttori di Area per agevolare la negozia- 

zione sull’utilizzo delle risorse e dirimere eventuali conflitti. 

 

Art. 22 ter – Direttore Generale Operativo 

1. Il Direttore Generale Operativo risponde direttamente al Vice Direttore Generale, è responsabile 

del conseguimento degli obiettivi gestionali e garantisce il presidio delle attività svolte dalle dire- 

zioni che allo stesso riferiscono esercitando poteri di indirizzo e di impulso. 

2. Il Direttore Generale Operativo può, per motivi organizzativi, avocare a sé, funzioni e compe- 

tenze dei Direttori di Area. 

3. In caso di assenza del Direttore Generale Operativo lo stesso è sostituito da un Direttore di Area 

di volta in volta individuato. 

4. In caso di vacanza del Direttore di Area, il Direttore Generale Operativo ne assorbe le competenze 

e funzioni. 

 

Art. 23 – Dirigenti 

1. Ai Dirigenti sono affidate tutte le funzioni previste dalla legge e dallo Statuto; essi in relazione al 

rispettivo ambito di competenza, adottano tutti gli atti di gestione amministrativa, finanziaria, tecni- 

ca ed organizzativa per dare attuazione alle direttive, ai programmi ed alle disposizioni 

dell’Amministrazione e per conseguire gli obiettivi indicati nel Piano integrato di attività ed orga- 

nizzazione (PIAO). Nello svolgimento delle suddette attività i Dirigenti rispondono ai Direttori di 

Area di riferimento. 

2. I Dirigenti collaborano all'elaborazione di strategie, mediante l'elaborazione di studi, piani di fat- 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2000-08-18%3B267!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2000-08-18%3B267!vig
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tibilità, progetti e valutazioni di alternative. 

3. In caso di assenza e/o impedimento temporaneo di un Dirigente, le relative funzioni sono espleta- 

te, in casi di particolare complessità organizzativa, di norma, dal Direttore di Area sovraordinato o da 

altro dirigente con un incarico ad interim. 

Art. 23 bis – Il potere sostitutivo 

1. Per quanto concerne il potere sostitutivo, in caso di inerzia, trovano applicazione le disposizioni 

contenute nell’art. 2, comma 9 bis, Legge n. 241/1990. 
2. In particolare: 

- in caso di inerzia di un Direttore di Area subentra il Direttore Generale Operativo; 

- in caso di inerzia di un Dirigente subentra il Direttore di Area sovraordinato; 

- in caso di inerzia di un Direttore che faccia capo direttamente al Direttore Generale subentra 

quest’ultimo; 

- in caso di inerzia dei Direttori che riferiscono direttamente al Segretario Generale o al 

Sindaco subentra il Segretario Generale; 

- in caso di inerzia di un Direttore che faccia capo direttamente al Vice Direttore Generale su- 

bentra quest’ultimo; 

- in caso di inerzia del Direttore Generale Operativo subentra il Vice Direttore Generale; 

- in caso di inerzia del Vice Direttore Generale subentra il Direttore Generale; 

- in caso di inerzia di Responsabili del procedimento, di qualifica non dirigenziale, le relative 

funzioni/competenze saranno esercitate, in via sostitutiva, dal Dirigente competente. 

Art. 24 - Attribuzioni dei Direttori delle Strutture di Coordinamento – ABROGATO 

Art. 25 – Comandante del Corpo di Polizia Municipale 

1. Il Comandante del Corpo di Polizia Municipale è responsabile verso il Sindaco dell'addestramen- 
to, della disciplina e dell'impiego tecnico-operativo degli appartenenti al Corpo. 

2. Al Comandante sono assegnate le competenze previste per i Direttori. 

2 bis. Il Comandante esercita, altresì, la funzione di Datore di Lavoro prevista dalla normativa in 

tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3. Relativamente al conferimento dell’incarico di Comandante del Corpo di Polizia Municipale non 

si fa luogo alla procedura di pubblicazione di cui all’art. 36 comma 3 del presente Regolamento. 

 

Articolo 25 bis – Funzioni dei Dirigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

1. I Dirigenti che esercitano le funzioni di datore di lavoro possono delegare tali funzioni ai sensi del 

Decreto Legislativo 9 APRILE 2008, N. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 81, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss. mm. e ii.  

2. Ai sensi di quanto disposto dal d.Lgs. 81/2008 e ss. mm. e ii., non possono comunque essere 

delegate le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento relativo; 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP). 

3. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss. mm. e ii., resta a carico dell’Amministrazione la responsabilità 

relativa agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la sicurezza dei locali e 

degli edifici comunali adibiti a pubblici uffici o ad attività di competenza del Comune, ivi comprese 

le conseguenze in caso di inadempimento, purché il Dirigente competente abbia già segnalato e 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A1990-08-07%3B241!vig=2023-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig
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richiesto all’Amministrazione stessa l’adempimento di tali interventi. 

 

Art. 26 - Attribuzioni dei Direttori ABROGATO 

 

Art. 27 - Attribuzioni dei Direttori del Municipio ABROGATO 

Art. 28 - Attribuzioni dei Dirigenti di Settore ABROGATO 

Art. 29 - Determinazioni dirigenziali e altri provvedimenti dei dirigenti ABROGATO 

Art. 30 - Attribuzioni dei responsabili di Servizio - ABROGATO 

Art. 31 - Attribuzioni dei responsabili di Unità Operative 

1. I responsabili di unità operative collaborano con il Dirigente nella definizione dei programmi 

operativi e rispondono del raggiungimento degli obiettivi assegnati, in relazione al loro inquadra- 

mento contrattuale ed alle competenze loro attribuite, e nel rispetto degli indirizzi e delle direttive 

concordate. 

2. I responsabili di unità operative svolgono le seguenti funzioni: 

a) sono responsabili dei procedimenti di competenza dell’unità organizzativa cui sono preposti, ai 

sensi e per gli effetti degli artt. 5 e 6 della legge 241/90 e adottano i relativi atti, compreso il prov- 

vedimento finale, salvo nei casi in cui l’adozione del provvedimento stesso sia riservata al Dirigente 

per legge o per scelta organizzativa; 

b) gestiscono le risorse umane assegnate dal Dirigente alla struttura di competenza, coadiuvandolo, 

tra l’altro, nel processo di valutazione del relativo personale nonché nell’applicazione degli istituti 

inerenti i trattamenti economici accessori, secondo quanto stabilito dai contratti collettivi e dalla 

contrattazione decentrata; 

c) curano l’ottimale distribuzione delle risorse tecnologiche e strumentali disponibili all’interno della 

struttura di competenza; 

d) curano l’istruttoria delle determinazioni che devono essere adottate dal Dirigente e delle proposte 

di deliberazione di Giunta e/o di Consiglio predisposte nell’ambito della struttura di competenza; 

e) assumono iniziative per il miglioramento gestionale dei procedimenti di competenza e per la 

riduzione dei tempi di conclusione degli stessi; 

f) verificano periodicamente il funzionamento organizzativo della struttura a loro assegnata, 

controllano i carichi di lavoro dei dipendenti; 

g) autorizzano le ferie sulla base del piano concordato con il dirigente e i permessi previsti dalla 

normativa vigente; 

h) seguono l’evoluzione delle normative e le esigenze dell’utenza, adeguando prontamente la fun- 

zionalità del servizio rispetto alle esigenze emerse, nel limite dei fattori sotto il proprio controllo e 

collaborando in modo attivo e propositivo con il Dirigente nella programmazione ed eventuale 

reimpostazione degli interventi; 

i) assicurano il rispetto della normativa in materia di sicurezza, nell’ambito della struttura loro as- 

segnata; 

j) su delega del Dirigente assumono i provvedimenti non compresi tra quelli indicati. 

 

Art. 32 - Attribuzioni dei responsabili di Ufficio 

1. I responsabili di Ufficio collaborano con il dirigente o funzionario loro direttamente sovraordinato 

in relazione alle specifiche responsabilità loro attribuite, e nel rispetto di indirizzi e direttive definiti. 

 

Art. 33 - Altri incarichi dirigenziali 

1. Ai dirigenti possono essere altresì attribuiti incarichi di alta specializzazione, di collaborazione e 

consulenza, di ispezione e vigilanza, di studio e ricerca, o altri eventuali incarichi comunque non ca- 

ratterizzati in misura prevalente da responsabilità di direzione di struttura. 

2. Nell'esercizio di tali incarichi, operano all'interno delle strutture organizzative, dal cui 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A1990-08-07%3B241!vig
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3. responsabile dipendono, ed hanno autonomia e responsabilità nella gestione delle risorse even- 

tualmente affidate. Rispondono della correttezza tecnico-professionale delle attività svolte e del 

conseguimento degli obiettivi assegnati. 

 

Art. 34 - Conferenza dei Dirigenti 

1. Secondo quanto previsto dallo Statuto, la Conferenza dei Dirigenti è costituita da tutti i dirigenti 

del Comune, per formulare proposte sull'attività dell'Amministrazione e svolgere un ruolo consultivo 

sulle questioni e sui problemi relativi al ruolo e alla funzione dirigenziale e per assumere determina- 

zioni che richiedano la partecipazione dei Dirigenti ai fini della semplificazione del procedimento 

amministrativo. 

2. Esplica funzioni di Conferenza dei Servizi per l’assunzione di decisioni collegiali e/o di concer- 
to dei Datori di Lavoro in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

3. Con cadenza annuale, il Sindaco incontra la Conferenza dei Dirigenti per offrire informazione 

circa i programmi di attività della Giunta e circa il loro stato di avanzamento, e per illustrare insieme 

al Direttore Generale il piano dettagliato degli obiettivi e viene annualmente informata, nel corso di 

un incontro con il Sindaco ed il Direttore Generale, sui risultati generali della valutazione. 

4. Le sedute della Conferenza sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti, 

ed i suoi atti sono validi con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

5. Le modalità di funzionamento della Conferenza sono individuate con un proprio atto interno. 

 

Art. 34 bis – Obblighi di trasparenza 

1 Le posizioni di Segretario Generale, di Direttore Generale, di Vice Direttore Generale, di Direttore 

Generale Operativo e di Direttori di Area sono da considerarsi equivalenti a quelle di cui all’art. 19, 

commi 3 e 4, del D. LGS. N. 165/2001 ai fini degli obblighi di pubblicazione della situazione reddi- 

tuale e patrimoniale, propria e del coniuge non separato nonché dei parenti entro il secondo grado, se 

consenzienti. Detti dati vengono pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, unitamente agli altri dati previsti per la generalità dei 

dirigenti. 

 

TITOLO IV - SVILUPPO E GESTIONE DELLA DIRIGENZA 

 

Art. 35 - Accesso alla qualifica di dirigente - ABROGATO 

 

Art. 36 - Assegnazione di incarichi dirigenziali 

1. Gli incarichi dirigenziali vengono conferiti con provvedimento del Sindaco, su proposta del Vice 

Direttore Generale, sentiti gli Assessori delegati ed il Direttore Generale. 

2. Per il conferimento degli incarichi di cui al precedente comma, il Sindaco può delegare il Diret- 

tore Generale o il Vice Direttore Generale a firmare i provvedimenti di assegnazione degli incarichi 

3. L'amministrazione, nel caso di revisione della macrostruttura dell’Ente e in occasione del rinnovo 

di tutti gli incarichi dirigenziali, rende conoscibili, mediante pubblicazione di apposito avviso sulla 

rete aziendale, il numero e la tipologia delle posizioni dirigenziali che intende coprire con titolare e 

delle caratteristiche richieste per ricoprire le posizioni suddette; acquisisce le manifestazioni di inte- 

resse dei dirigenti interessati e le valuta, fermo restando il carattere fiduciario dell’incarico e l’obbligo 

del dirigente di assumere l’incarico assegnato. Non si fa comunque luogo alla pubblicazione 

dell’avviso nei casi disciplinati dal presente regolamento. 
4. Il Sindaco assegna gli incarichi dirigenziali: 

- sulla base di un rapporto fiduciario, valutando - in funzione della specifica posizione da ricoprire, 

della complessità dei programmi da realizzare e della tipologia di obiettivi da conseguire 

– caratteristiche della persona, quali le capacità dimostrate, i risultati conseguiti precedentemente in 

rapporto alla posizione ricoperta, le esperienze professionali maturate; 

- nel rispetto del principio di rotazione del personale introdotto dalla Legge n. 190/2012 “Di- 

sposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica am- 

ministrazione”, come definito nel documento contenente i criteri per l’attuazione della rotazione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2012-11-06%3B190!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
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del personale delle aree a rischio corruzione. 

5. In caso di vacanza di Dirigente, si applicano le stesse disposizioni di cui all’art. 23 comma 3. 

6. Gli incarichi dirigenziali sono attribuiti ai dirigenti in servizio presso l'amministrazione comunale 

od a soggetti esterni con contratto a tempo determinato. 

7. Gli incarichi dirigenziali sono, di norma, di durata non inferiore ai tre anni e non superiore ai cinque 

anni. Nel caso si rendesse vacante una posizione dirigenziale, la nuova assegnazione avrà durata pari 

a quella prevista dall’incarico dirigenziale resosi vacante. 

8. Gli incarichi dirigenziali si intendono prorogati fino al conferimento del nuovo incarico e, co- 

munque, per un periodo di tempo non superiore a 60 giorni. 

9. Se la naturale scadenza degli incarichi dirigenziali cade nel periodo compreso tra i 120 giorni 

precedenti e i 180 giorni successivi la data fissata per l'elezione della nuova amministrazione, si in- 

tendono prorogati fino a 180 giorni dalla data della nomina del nuovo Sindaco. 

 

Art. 37 - Incarichi dirigenziali con contratto a termine 

1. Gli incarichi dirigenziali con contratto a tempo determinato, a copertura di posti in dotazione 

organica, possono essere assegnati a soggetti esterni all’Amministrazione, o a dipendenti dell’Ente, 

previa selezione mediante specifico avviso pubblico che preveda l’acquisizione di curricula ed 

eventuale colloquio. 

2. I contratti di cui al comma precedente possono essere stipulati in misura complessivamente non 

superiore al 30 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza. 

3. Il conferimento degli incarichi avviene con provvedimento del Sindaco o, su delega di 

quest’ultimo, sulla base dei criteri di cui al comma 5 dell'articolo precedente. 

4. Il trattamento giuridico ed economico dei dirigenti esterni con contratto a tempo determinato è 

fissato, nel rispetto delle norme vigenti, per accordo tra le parti. Il trattamento economico è equivalente 

a quello previsto dai vigenti Contratti collettivi nazionali decentrati per il personale degli Enti Locali; 

può essere integrato con provvedimento motivato della Giunta da un'indennità ad personam, 

commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenuto conto della temporaneità del rapporto 

e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. 

5. In caso di assegnazione dell’incarico a un dipendente dell’ente, questi viene collocato in 

aspettativa senza assegni con riconoscimento dell’anzianità di servizio per il periodo di durata  

dell’incarico. 

6. Per l’assegnazione degli incarichi a tempo determinato non si fa luogo alla pubblicazione come 

da art. 36 c. 4. 

Art. 38 - Modifica e revoca degli incarichi dirigenziali 

1. Il Sindaco può modificare o revocare gli incarichi dirigenziali nei casi e con le modalità previste 

dalla vigente normativa. La revoca anticipata è prevista per ragioni organizzative e produttive, o in 

seguito all'accertamento di risultati negativi, o in seguito all'accertamento dell'inosservanza delle di- 

rettive impartite. 

2. I risultati negativi dell'attività amministrativa e della gestione, o il mancato raggiungimento degli 

obiettivi, comportano per il dirigente interessato la revoca dell'incarico e la destinazione ad altro in- 

carico o a funzioni ispettive, di consulenza, studio o ricerca. 

3. Nel caso di grave inosservanza delle direttive impartite, o di ripetuta valutazione negativa, sono 

previste dalla disciplina vigente sanzioni più gravi, che potranno essere applicate, previa contesta- 

zione e contraddittorio, a seguito di conforme parere di un comitato di garanti di cui al successivo 

articolo. 

4. Il parere viene reso entro trenta giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine, si pre- 

scinde dal parere. 

 

Art. 39 - Comitato dei Garanti 

1. Il Comitato dei Garanti è composto da tre membri, individuati tra soggetti esperti nei settori 

dell’organizzazione amministrativa o del lavoro pubblico, nominati con provvedimento del Sindaco 
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e così individuati: 

a) Un componente individuato dai dirigenti dell’Ente; 

b) Un componente individuato dal Sindaco. 

c) Un terzo componente, con funzioni di Presidente, è individuato di comune accordo dagli 

altri due membri entro 15 giorni dalla loro nomina. 

2. Il Comitato dura in carica tre anni. L'incarico non è rinnovabile. 

3. Il Comitato individua al suo interno il componente che sostituirà il Presidente in caso di sua 

assenza o impedimento e stabilisce, con proprio regolamento, i meccanismi di funzionamento. 

Per la partecipazione al Comitato dei Garanti non è prevista la corresponsione di nessun emolumen- 

to o rimborso spese. 

 

Art. 40 - Graduazione delle funzioni dirigenziali 

1. Le funzioni dirigenziali sono graduate secondo quanto disposto dai Contratti Collettivi, tenendo 

conto di parametri connessi alla collocazione nella struttura, alla complessità organizzativa, alla ri- 

levanza strategica, alle responsabilità gestionali, al grado di specializzazione. 

2. La graduazione delle funzioni dirigenziali è definita secondo un sistema, approvato dalla Giunta, 

i cui criteri sono definiti dal Nucleo di valutazione di cui al successivo art. 50 nel rispetto delle rela- 

zioni sindacali, secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e decentrati di lavoro. 

3. Sono di volta in volta graduate le funzioni dirigenziali che vengano istituite o che siano interessate 

da modifiche rilevanti, riguardanti, in particolare, l'assetto della struttura organizzativa, la rilevanza 

strategica la distribuzione delle responsabilità, l'assegnazione delle risorse, i compiti ed il grado di 

autonomia della struttura di riferimento. 

4. La graduazione degli incarichi dirigenziali è effettuata dal Vice Direttore Generale sulla base della 

metodologia approvata dalla Giunta Comunale, previa proposta al Nucleo di Valutazione di cui al 

successivo art. 50. 

5. In caso di urgenza e nelle more della costituzione del Nucleo di Valutazione, i criteri di gradua- 

zione delle funzioni dirigenziali possono essere stabiliti con deliberazione della Giunta Comunale, 

salva ratifica da parte del Nucleo di Valutazione alla prima seduta utile. 

 

Art. 41 - Posizioni organizzative 

1. Con atto della Struttura preposta all’organizzazione, di concerto con la Direzione competente in 

materia di gestione del personale per quanto concerne la compatibilità economica, nel rispetto di 

quanto disposto dal CCNL, vengono istituite unità operative complesse a capo delle quali è preposto 

un Responsabile a cui è richiesta l’assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risulta- 

to in applicazione della disciplina del CCNL in materia di posizioni organizzative. 

2. È possibile istituire posizioni organizzative a carattere progettuale per la realizzazione di specifici 

obiettivi. In tal caso gli incarichi avranno una durata commisurata all’obiettivo da realizzare. 

 

Art. 42 - Alte professionalità - attività di staff, studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo 

1. Con atto della Struttura preposta all’organizzazione, di concerto con la Direzione competente in 

materia di gestione del personale per quanto concerne la compatibilità economica, nel rispetto di 

quanto disposto dal CCNL, su proposta dei Direttori di riferimento, vengono istituite posizioni di 

lavoro di particolare rilevanza che prevedano assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto 

e di risultato per lo svolgimento di: 

a) attività con contenuti di elevata professionalità o specializzazione, per almeno l’80% 

dell’impegno orario correlate a titoli di studio specifici, o abilitazioni professionali e/o iscrizioni 

ad albi professionali in presenza di almeno uno dei seguenti elementi: 

i. funzioni di coordinamento di analoghe posizioni professionali con più limitata esperien- 

za di lavoro; 

ii. rilevanza degli obiettivi assegnati rispetto alle priorità dei fini istituzionali dell’Ente e del 

programma politico-amministrativo del Sindaco; 
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iii. autonoma ed originale elaborazione di progetti complessi ed innovativi. 

b) attività di staff, studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, caratterizzate da elevate 

autonomia ed esperienza. 

2. Con le tipologie di incarico di cui al presente articolo si intendono valorizzare specialisti portato- 

ri di competenze elevate e/o innovative nonché riconoscere e motivare l’assunzione di particolari re- 

sponsabilità nel campo della ricerca, dell’analisi e della valutazione propositiva di problematiche 

complesse di rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell’Ente, unita- 

mente al presidio di progetti/processi professionali con coordinamento di risorse e di professionalità. 

 

Art. 43 - Graduazione, modifica e soppressione 

1. Le posizioni organizzative e di alta professionalità sono graduate mediante l’utilizzo di metodo- 

logia procedimentale i cui criteri generali formano oggetto di preventiva informazione alle Organiz- 

zazioni Sindacali, tenendo conto di requisiti e competenze professionali richieste per la loro coper- 

tura, di complessità relazionale interna ed esterna, organizzativa, gestionale, di profili di responsabi- 

lità. 

2. Le operazioni di graduazioni secondo la detta metodologia sono formalizzate in atto della Strut- 

tura preposta alla funzione di organizzazione. 

3. Alla graduazione delle posizioni organizzative e di alta professionalità è correlata la retribuzione 

di posizione ai sensi dei vigenti CCNL. 

4. La graduazione delle posizioni resta tale per tutta la durata dell’incarico 

5. Con atto della Struttura preposta all’organizzazione, di concerto con la Direzione competente in 

materia di gestione del personale per quanto concerne la compatibilità economica, nel rispetto di 

quanto disposto dal CCNL, su proposta del Direttori di riferimento, le posizioni organizzative e di 

alta professionalità precedentemente istituite possono essere modificate o soppresse. 

6. L’istituzione, la modifica e la soppressione di posizioni organizzative e di alta professionalità - 

attività di staff, studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo, comportano l’aggiornamento del 

documento “Identificazione delle posizioni organizzative e di alta professionalità del Comune di 

Genova”. 

 

Art. 44 - Conferimento dell’incarico 

1. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative e delle alte professionalità sono conferi- 

ti di norma per la durata massima di due anni (da armonizzarsi con la scadenza della generalità degli 

incarichi all’interno dell’Ente), esclusivamente a dipendenti di categoria D, in possesso dei titoli di 

studio, dei requisiti culturali, di capacità professionali ed esperienza previsti nella scheda descrittiva 

delle Posizioni Organizzative, con atto scritto e motivato del Dirigente responsabile della struttura in 

cui la posizione organizzativa è stata individuata ed istituita. Gli incarichi devono essere conferiti nel 

rispetto del principio di rotazione del personale introdotto dalla legge n. 190/2012 “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 

come definito nel documento contenente i criteri per l’attuazione della rotazione del personale delle 

aree a rischio corruzione. 

1 bis. Se la naturale scadenza degli incarichi di posizione organizzativa/alta professionalità cade nel 

periodo compreso tra i 90 giorni precedenti e i 180 giorni successivi la data fissata per l’elezione della 

nuova amministrazione, s’intendono prorogati di norma per 60 giorni dalla data di scadenza degli 

incarichi dirigenziali. 

2. La disciplina inerente il conferimento degli incarichi e le metodologie di valutazione delle Posi- 

zioni Organizzative e delle Alte Professionalità è adottata con atti della struttura preposta 

all’organizzazione, previa informativa dei relativi criteri generali alle Organizzazioni Sindacali. 

3. Ai dipendenti incaricati di posizione organizzativa e di alta professionalità è attribuito il tratta- 

mento economico accessorio, costituito dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risulta- 

to entro i limiti minimi e massimi stabiliti dal vigente CCNL. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2012-11-06%3B190!vig=2016-12-16
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4. Le prestazioni lavorative dei dipendenti incaricati di posizione organizzativa e di alta professio- 

nalità sono soggette a valutazione annuale, secondo la suddetta, relativa metodologia di valutazione 

delle prestazioni vigente nell’Ente. La valutazione positiva dà titolo alla corresponsione della retri- 

buzione di risultato. 

 

Art. 45 - Delega di funzioni 

1. Nei limiti e con i criteri individuati dalla legge e da atti generali dell'Ente, le funzioni dirigenziali 

possono essere delegate agli incaricati di posizione organizzativa o di alta professionalità - attività di 

staff, studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo. Le modalità applicative per il conferimento 

della delega vengono definite con direttive emanate dal Segretario Generale e/o dal Direttore Gene- 

rale. 
2. La delega viene conferita con atto scritto contenente le seguenti indicazioni: 

a) destinatario della delega; 

b) funzioni oggetto di delega; 

c) motivazione organizzativo-funzionale del provvedimento; 

d) condizioni e limiti di durata per l'esercizio della delega. 

3. Le funzioni oggetto della delega devono rientrare nella specifica competenza del dirigente 

delegante. 

4. Il delegato assume la responsabilità degli atti emessi o compiuti nell'esercizio delle funzioni e  

competenze oggetto della delega. 
5. Permane in capo al dirigente delegante la titolarità della funzione delegata ed inoltre: 

a) il potere di impartire direttive e di coordinare l'attività dei funzionari delegati; 

b) l'obbligo di verifica e vigilanza costante sul corretto e concreto esercizio della delega; 

c) il potere di sostituzione in caso di inerzia del delegato nell'esercizio delle funzioni delegate; 

d) il potere di avocazione per ragioni di opportunità; 

e) il potere di revoca della delega conferita. 

L'avocazione e la revoca devono risultare da atto scritto. 

6. Non sono in ogni caso delegabili le seguenti funzioni: 

a) la presidenza delle commissioni di concorso, di gara e di appalto; 

b) l'irrogazione delle sanzioni amministrative; 

c) l'irrogazione delle sanzioni disciplinari; 

d) i pareri di competenza sulle proposte di deliberazione; 

e) l'adozione degli atti di occupazione d'urgenza; 

f) i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza 

previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione 

dell'abusivismo edilizio e paesaggistico ambientale. 

7. La delega è conferita a tempo determinato con possibilità di rinnovo e cessa automaticamente di 

avere efficacia all'atto della cessazione, per qualsiasi causa, dell'incarico del dirigente che ha prov- 

veduto a conferirla. 

8. L'esercizio di funzioni dirigenziali delegate non comporta per il titolare di posizione organizzativa 

o di alta professionalità l'attribuzione di emolumenti retributivi aggiuntivi. 

9. Non è in ogni caso consentita una delega generale, riferita a tutte indistintamente le funzioni di- 

rigenziali. 

 

Art. 46 - Cessazione dall’incarico di posizione organizzativa o di alta professionalità - attività di 

staff, studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo 

1. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza, per intervenuti mutamenti organizza- 

tivi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi del titolare di posizione organiz- 

zativa o di incarico di alta professionalità, con atto scritto e motivato del dirigente responsabile della 

struttura in cui l’incarico di posizione organizzativa o di alta professionalità è stato conferito, nel ri - 

spetto delle garanzie procedurali previste dai vigenti C.C.N.L. 
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2. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione accessoria di cui all’art. 43comma 

3; in tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria D e viene restituito alle funzioni del profilo 

di appartenenza. 

 

TITOLO V - MODALITÀ E STRUTTURE DI COORDINAMENTO 

 

Art. 47 – Principi sull’efficacia del coordinamento 

1. Le attività di coordinamento presuppongono: 

- una preventiva analisi istruttoria dei temi trattati, sia dal punto di vista giuridico che dal punto di 

vista gestionale, assicurando la messa a disposizione di tutti i dati necessari alla discussione; 

- il raggiungimento di una soluzione condivisa a risoluzione della tematica; 

- l’economica gestione del tempo; 

- una corretta gestione della comunicazione interna, attraverso la condivisione della decisione 

assunta; 

- il governo dei progetti e azioni caratterizzate da forte trasversalità. 

 

Art. 48 - Comitato di Direzione 

 

1. Il Comitato di Direzione è composto dal Direttore Generale, dal Vice Direttore Generale, dal Di- 

rettore Generale Operativo e dai Direttori di Area. 

2. Alle riunioni del Comitato di Direzione, convocato, a seconda delle tematiche, dal Direttore Gene- 

rale, dal Vice Direttore Generale o dal Direttore Generale Operativo, possono essere invitati i Diret- 

tori che, di volta in volta, si ritenga necessario. 

3. Il Comitato di Direzione contribuisce a: 

- supportare la pianificazione operativa in coerenza con gli obiettivi strategici dell’Ente; 

- garantire l’allineamento della gestione ai risultati attesi attraverso il monitoraggio ed il controllo 

della gestione. 

 

Art. 49 - Comitato Operativo 

1. In ciascuna Direzione è istituito il Comitato Operativo, composto da tutti i dirigenti assegnati alla 

struttura. Esso assicura la programmazione e il coordinamento delle attività della Direzione. 

2. Le sue principali funzioni sono: 

a) definire i programmi di attività e coordinarne l'attuazione; 

b) discutere problemi di assegnazione delle risorse tra le strutture della Direzione; 

c) rafforzare l'integrazione all'interno della struttura; 

d) mettere a punto proposte da sottoporre agli Assessori delegati; 

e) evidenziare problematiche interdirezionali da sottoporre al Direttore Generale. 

3. Il Comitato Operativo si riunisce di norma almeno due volte al mese, ed è convocato e coordinato 

dal Direttore. 

 

TITOLO VI  –  MISURAZIONE  E  VALUTAZIONE  DELLA  PER- FORMANCE   

E SVILUPPO DEL PERSONALE 

 

Art. 50 – Nucleo di valutazione 

1. È istituito il Nucleo di valutazione di cui all’art. 78, comma 4, dello Statuto del Comune di Genova, 

composto da tre esperti esterni all’Ente, dal Direttore Generale, se non ricopre il ruolo di Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dal Direttore di Area Gabinetto del 

Sindaco. 

2. Qualora il Direttore Generale ricopra il ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT), ad esso subentra il Vice Direttore Generale. 

3. Il Nucleo di Valutazione potrà chiedere al Direttore Generale, al Vice Direttore Generale, al Diretto- 
re Generale Operativo ed ai Direttori di Area, la partecipazione alle sedute del Nucleo. 
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4. La struttura a supporto del Nucleo di valutazione è individuata nella Direzione che svolge la fun- 

zione del controllo di gestione. 

5. Il Presidente del Nucleo di Valutazione viene individuato tra gli esperti esterni. 

6. Il Presidente del Nucleo di Valutazione sceglie all’interno dell’Ente un Segretario con funzioni di 

verbalizzante. 

7. Il Nucleo è nominato dal Sindaco per un periodo di tre anni e, comunque, non superiore alla durata 

del mandato. Opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente al Sindaco. Il Nucleo 

continua ad esercitare le proprie funzioni per un periodo massimo di 45 giorni dalla data di scadenza. 

8. La composizione del Nucleo deve assicurare il rispetto delle norme e dei principi in materia di pari 

opportunità e garantire in ogni caso, la presenza di almeno un componente di sesso femminile. 

9. I componenti del Nucleo non possono essere nominati tra soggetti che rivestano o abbiano rivestito 

negli ultimi tre anni incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 

entro l’ambito territoriale dell’Ente. 

10. Il Nucleo individua chi sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento e stabilisce, con 

proprio atto, le regole di funzionamento. 

11. Per la nomina dei componenti esterni, si applicano le procedure previste dal precedente art. 37 

del regolamento in quanto compatibili con le disposizioni del presente articolo. 

12. Ai componenti esterni spetta un compenso annuo determinato all'atto della nomina non superiore 

a quello percepito dai Revisori dei Conti. 

13. I componenti esterni del Nucleo decadono dall’incarico in caso di sopravvenienza di una causa di 

incompatibilità tra quelle previste dal comma 7 ed in caso di mancata partecipazione, senza 

giustificato motivo, a due sedute del collegio nel corso di un anno. 

14. L’incarico di componente esterno del Nucleo può essere revocato anticipatamente con 

provvedimento motivato del Sindaco in caso di: 

a) grave inosservanza dei doveri inerenti l’incarico; 

b) accertata negligenza o inerzia nell’assolvimento dell’incarico; 

c) impossibilità, derivante da qualsiasi causa, a svolgere l’incarico per un periodo superiore a no- 

vanta giorni; 

d) comportamenti ritenuti lesivi per l’immagine dell’Ente o gravemente in contrasto con il ruolo as- 

segnato. 

15. I componenti esterni possono recedere anticipatamente dall’incarico con un preavviso di almeno 

30 giorni. 

16. I componenti nominati in sostituzione di coloro che sono cessati anticipatamente dall’incarico 

permangono in carica per il periodo residuale di durata del Nucleo. I componenti subentranti ratificano 

nella prima seduta le operazioni in corso per la parte già svolta. 

17. In caso di cessazione delle funzioni, per dimissioni o altra causa, nonché in caso di nomina in 

corso d’anno, il compenso è liquidato in rapporto alla frazione di anno in cui l’attività è stata resa.  

18. Il Nucleo svolge le seguenti funzioni: 

a) valida e verifica il sistema di valutazione della performance, anche nelle singole fasi del ciclo; 

b) valuta, ai fini di attestare la misurabilità e la rispondenza alle caratteristiche prescritte dal sistema, 

la conformità degli strumenti del sistema integrato di pianificazione e controllo come da art. 51; 

c) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco ed alle strutture dell’Ente; 

d) garantisce correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nel rispetto del principio di va- 

lorizzazione del merito e della professionalità anche attraverso: l’analisi dell’operato dei dirigenti 

interessati ai processi di valutazione, l’emanazione di direttive agli stessi concernenti interventi cor- 

rettivi diretti a garantire omogeneità della valutazione; 

e) propone al Sindaco la valutazione annuale dei dirigenti, del Segretario Generale e del Direttore 

Generale e l’attribuzione a tutti dei premi, secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione 

e di incentivazione; 
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f) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità previsti dal 

presente regolamento; 

g) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità e del benessere 

organizzativo; 

h) valida la metodologia per la graduazione delle posizioni dirigenziali; 

i) supporta il Vice Direttore Generale nella graduazione delle posizioni dirigenziali effettuata sulla 

base della metodologia approvata dalla Giunta e delle risorse disponibili; 

j) esprime eventuali pareri richiesti dall’Amministrazione sulle tematiche della gestione del 
personale e del controllo; 

k) svolge altresì ogni altra funzione che gli è attribuita dallo statuto, dalla contrattazione collettiva e 

dal sistema di misurazione e valutazione con particolare riferimento agli artt. 26, comma 3 del CCNL 

23/12/99 per l’area della dirigenza e 15 comma 5 del CCNL 1/4/99 per il personale del comparto; 

l) svolge funzioni di conciliazione in ordine alla valutazione del ciclo delle performance nei confron- 

ti delle procedure riguardanti i dirigenti. 

19. Il Nucleo ha accesso a tutti i documenti amministrativi dell’Ente per l’espletamento della sua 

attività ed ha facoltà di richiedere, anche oralmente, informazioni ai singoli Dirigenti.  

20. Il Nucleo incontra le Rappresentanze Sindacali dell’Ente qualora queste lo richiedano. 

 

Art. 51 - Il Sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della perfor- 

mance 

 

1. Il Sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è 

orientato a realizzare la massima coerenza tra indirizzi strategici, programmazione pluriennale, an- 

nuale e metodologie di misurazione e valutazione e si avvale dei seguenti strumenti di programma- 

zione: 

a) Le Linee Programmatiche di mandato (art. 46 del TUEL) presentate dal Sindaco al Consiglio 

Comunale all’inizio del mandato amministrativo e nel corso dello stesso periodicamente verificate e 

aggiornate secondo quanto previsto dallo Statuto. Individuano le priorità programmatiche e costitui- 

scono presupposto per lo sviluppo del sistema di bilancio e di programmazione pluriennale e annua- 

le delle risorse e delle performance dell’Ente. 

b) Il Documento Unico di Programmazione, che costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente 

e costituisce presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione. 

c) Il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, (art. 6 del D.l. n. 80 del 9 giugno 2021) di segui- 

to P.I.A.O., che, nella sezione “Performance”, definisce, secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, gli obiettivi gestionali funzionali al 

conseguimento degli obiettivi strategici e operativi del Documento Unico di Programmazione (DUP) 

e alla creazione di valore pubblico. 

 

 

Art. 52 - Monitoraggio e interventi correttivi 

 

1. Il monitoraggio degli obiettivi è effettuato periodicamente in corso di esercizio dalla struttura 

organizzativa preposta al controllo di gestione. 

2. Qualora le risultanze del monitoraggio evidenzino scostamenti rispetto ai risultati attesi, la struttura 

organizzativa preposta al controllo di gestione provvede a informarne il Vice Direttore Genera- le, il 

Direttore Generale Operativo, i Direttori e i Dirigenti responsabili per l’adozione delle opportune 

misure correttive. Gli esiti del monitoraggio sono comunicati al Nucleo di Valutazione per le 

determinazioni di competenza. 
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Art. 53 – Rendicontazione dei risultati 

 

1. La rendicontazione dello stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del DUP viene 

effettuata annualmente e sottoposta al Consiglio Comunale per le verifiche di competenza. Alla fi- 

ne del mandato amministrativo, la rendicontazione è svolta ai fini della Relazione di fine mandato. 

2. La misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi gestionali definiti nel P.I.A.O. se- 

zione 2.2 “Performance” è effettuata al termine dell’esercizio dalla struttura preposta al controllo di 

gestione. 

3. Gli esiti sono trasmessi per le verifiche e la validazione dei risultati al Nucleo di Valutazione che 

le assume anche ai fini della valutazione delle performance dei dirigenti. 

4. Il consuntivo annuale degli obiettivi gestionali definiti nel P.I.A.O. è integrato nella Relazione 

sulle Performance approvata dalla Giunta, validata dal Nucleo di Valutazione e pubblicata sul sito 

istituzionale del Comune. 

 

 

Art. 54 – Valorizzazione e sviluppo dei dipendenti 

1. L'amministrazione promuove la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti attraverso: 

a) lo sviluppo delle competenze da realizzare prioritariamente con attività di formazione e 

coaching mirato; 
b) l’accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale; 

c) la mobilità interna; 

d) il sistema di valutazione delle performance; 

2. L’Amministrazione promuove, altresì, il benessere organizzativo, inteso come positiva sinergia 

tra il lavoratore e l’organizzazione di cui fa parte, attraverso: 

a) iniziative volte a promuovere e stimolare la crescita motivazionale; 

b) interventi mirati a supportare i dipendenti in difficoltà con lo strumento dello sportello del  

dipendente, o con altre modalità da individuare in relazione alle esigenze; 

c) azioni positive per garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso ed il 

trattamento sul lavoro e la non discriminazione; 

1. L’Amministrazione promuove, inoltre, il senso di appartenenza anche attraverso lo sviluppo di 

progetti di “invecchiamento attivo” volti a valorizzare le competenze professionali acquisite durante 

la carriera lavorativa. 

 

Art. 55 - Il Sistema di valutazione delle performance 

1. Nel rispetto dei principi definiti dalla vigente normativa, nonché dei criteri stabiliti dalla 

contrattazione collettiva, il sistema di valutazione del personale dirigente e non dirigente definisce la 

quota da assegnare alle performance nelle loro diverse articolazioni. 

2. La performance individuale valuta: 

a) per il personale dirigente, il comportamento organizzativo e le competenze professionali di- 

mostrate e la complessità e il grado di raggiungimento degli obiettivi delle strutture sottordinate; 

b) per il personale non dirigente il comportamento organizzativo e l’apporto individuale al rag- 

giungimento degli obiettivi assegnati e/o al servizio di appartenenza. 

3. Al fine dell’attribuzione dei premi relativi alla performance individuale, il sistema di valutazione 

prevede almeno tre fasce di merito. 

4. I valori previsti tra le diverse fasce sono compresi, di norma, tra più 100% e meno 100% della 

fascia mediana. 

5. La quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla 

performance individuale è attribuita al personale collocato nella fascia di merito alta, all’interno della 

quale è prevista la fascia di eccellenza riservata ad un esiguo numero di dipendenti. 

6. Per il personale appartenente all’area delle posizioni organizzative si applicano i criteri previsti 

per il personale dipendente nei limiti di compatibilità con i CCNL vigenti. 

7. Il Sistema di valutazione relativamente alla performance organizzativa valuta, inoltre, anche ai 
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fini della premialità il grado di raggiungimento e in talune ipotesi anche la complessità degli obiettivi 

di PEG e di PDO assegnati, l’apporto individuale e/o di gruppo al raggiungimento degli stessi. 

8. Potranno essere istituite, altresì, forme di premialità non monetarie secondo criteri selettivi. 

 

Art. 56 - Piano di formazione 

1. La formazione costituisce uno degli strumenti di valorizzazione e sviluppo delle risorse umane, 

nel rispetto del principio delle pari opportunità. Le iniziative formative sono organizzate in modo tale 

da consentire l'effettiva partecipazione dei dipendenti. 

2. La formazione del personale è pianificata e programmata in relazione alle esigenze organizzati- 

ve dell'ente, anche al fine di garantire la flessibilità nella gestione delle risorse umane e l'ottimale 

impiego delle stesse. 

3. Le iniziative formative sono svolte nell'ambito di un piano annuale di formazione e secondo le 

linee espresse nel piano pluriennale; tali documenti sono predisposti dalla direzione competente in 

materia di organizzazione, sulla base degli indirizzi formulati dal Comitato Guida di cui all’art. 6, 

comma 3, anche in attuazione di quanto disposto in sede di contrattazione. Il piano deve indicare le 

attività formative programmate per l'anno di riferimento, con l'indicazione delle tipologie di inter- 

vento, dei fabbisogni organizzativi che si intendono soddisfare, degli argomenti da sviluppare e del- 

le aree professionali interessate. 

4. Il piano deve altresì ricomprendere tutte le iniziative formative ritenute necessarie ad 

accompagnare le attività di pianificazione del personale di cui al successivo art. 65, nonché gli 

interventi formativi obbligatori ai sensi del d.lgs. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni in 

tema di salute e sicurezza sul lavoro. 

 

Art. 57 - Progressione orizzontale del personale 

1. La progressione orizzontale all'interno delle categorie avviene nei modi e nelle forme previste dai 

contratti collettivi nazionali di lavoro e dai contratti collettivi decentrati integrativi, sulla base della 

valutazione della professionalità dei dipendenti. 

2. L'amministrazione attua le progressioni orizzontali al fine di valorizzare il personale dipendente, 

nel rispetto dei vincoli di bilancio. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2008-04-09%3B81!vig
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TITOLO VII - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 58 - Norme transitorie 

1. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 55 concernenti l’articolazione delle fasce di merito, 

il range tra i valori minimi e massimi previsti fra le diverse fasce e l’attribuzione della quota prevalen- 

te del trattamento economico accessorio alla fascia di merito alta troveranno applicazione con le de- 

correnze ed a seguito del verificarsi delle condizioni previste dalla normativa nazionale di riferimen- 

to. I sistemi di valutazione utilizzati in via transitoria per il personale e per la dirigenza devono in ogni 

caso conformarsi ai principi ed ai criteri dettati dalla normativa vigente in materia. 

 

PARTE II - ACQUISIZIONE, GESTIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

Art. 59 - Oggetto della seconda parte del regolamento 

1. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi disciplina - nella seconda parte - le mo- 

dalità di acquisizione, di gestione e sviluppo delle risorse umane. 

 

Art. 60 - Criteri generali 

1. I processi di acquisizione, gestione e sviluppo delle risorse umane, nel rispetto delle disposizioni 

previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva vigente, si ispirano ai seguenti criteri: 

a) la trasparenza e l'efficacia delle procedure di reclutamento, selezione e sviluppo in termini di 

chiarezza, snellezza, tempestività; 

b) la flessibilità nella gestione delle risorse umane e l'ottimale distribuzione delle stesse, operata 

sulla base delle competenze e delle esigenze organizzative e nel rispetto dei contratti di lavoro; 

c) lo sviluppo delle competenze e la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti, garan- 

tendo a tutti pari opportunità, attraverso attività di formazione, processi di mobilità, nonché di 

progressione di carriera; 

d) la pianificazione e la programmazione delle attività di reclutamento, selezione e sviluppo del 

personale; 

e) la previsione di requisiti e modalità di accesso coerenti con le mansioni da svolgere, e quindi 

anche differenziati per le diverse tipologie di selezione, coerentemente con quanto previsto dagli 

artt. 35 e 36 del d.lgs. 165/01. 

 

Art. 61 - Regolamentazione di singoli istituti 

1. Quanto non esplicitamente previsto dalla presente parte del regolamento è oggetto di specifici atti 

di organizzazione emanati dagli organi competenti, sulla base delle norme, dei contratti e dei principi 

del presente regolamento. 

 

TITOLO II – PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

 

Art. 62 - Dotazione organica e profili professionali 

1. La dotazione organica del Comune di Genova definisce annualmente la consistenza, effettiva e 

teorica, del personale dipendente a tempo indeterminato, classificato in base al sistema di inquadra- 

mento vigente e tiene conto della programmazione triennale dei fabbisogni di personale; può essere 

modificata ogni qualvolta ritenuto necessario, in relazione ai programmi e agli obiettivi dell'ammini- 

strazione. 

 

Art. 63 - Pianificazione e programmazione delle risorse umane 

1. La pianificazione e la programmazione delle risorse umane sono funzionali alle politiche e agli 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
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obiettivi che l'amministrazione intende perseguire. 

2. La Giunta approva il Piano triennale del fabbisogno di personale, su proposta del Direttore Generale, 

avvalendosi della direzione competente in materia di organizzazione, tenuto conto della programma- 

zione complessiva dell'Ente e delle indicazioni contenute nella relazione previsionale e programmati- 

ca adottata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio nonché nel rispetto dei vin- 

coli di spesa. 

3. Il Piano triennale del fabbisogno di personale è elaborato sulla base delle indicazioni e delle esigenze 

manifestate dai dirigenti, che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 

istituzionali delle strutture cui sono preposti ed in relazione agli obiettivi ad ognuno assegnati. 

3bis. I profili professionali dell’Ente sono approvati con provvedimento della struttura competente in 

materia di personale. 

4. Contestualmente all’approvazione del Piano triennale del personale, viene approvato il Piano an- 

nuale, nel rispetto dei vincoli e dei criteri indicati dagli organi di indirizzo dell'ente. Sulla base delle 

esigenze organizzative dell’ente, il piano annuale dispone, se del caso, il perfezionamento delle as- 

sunzioni già approvate con il precedente piano triennale e non attuate secondo la tempistica origina- 

riamente prevista. 

 

Art. 64 - Piano triennale del personale 

1. Il Piano triennale del personale, approvato con le modalità di cui al precedente art. 63, comma 2, 

definisce il fabbisogno di personale dell'ente per il triennio, comprensivo delle unità di cui alla legge 

n. 68 del 1999. 

2. Il Piano triennale deve altresì contenere indicazioni di massima circa le modalità con cui realizza- 

re la copertura degli organici prevista, prevedendo un’adeguata quota di posti da riservare al perso- 

nale interno, così come previsto dalla normativa vigente. Esso si configura, inoltre, come atto prope- 

deutico autorizzatorio per l'avvio delle procedure di assunzione. 

 

Art. 65 - Piano annuale del fabbisogno di personale 

1. Il Piano annuale del fabbisogno di personale è la programmazione di dettaglio, relativa al primo 

anno di vigenza, nell'ambito del Piano triennale del fabbisogno di personale. Esso è approvato con le 

modalità previste dal precedente art. 63, comma 4. 

2. Il Piano annuale del fabbisogno di personale definisce il fabbisogno di personale per l'anno di ri- 

ferimento. 

3. Il piano annuale del fabbisogno di personale indica l'elenco dei posti che si intendono ricoprire 

attraverso modalità che danno luogo a nuovi oneri per l'ente, vale a dire attraverso assunzione 

dall'esterno, anche mediante procedure di mobilità, o forme flessibili di impiego, tra le quali i contratti 

a tempo determinato o a tempo parziale. 

 

TITOLO III – VALORIZZAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DEL PERSONALE 

 

Art. 66 – Criteri Generali della mobilità interna 

1. La mobilità interna è attuata per ragioni organizzative e produttive, per ottenere l’ottimale utilizzo 

delle risorse umane, lo sviluppo delle competenze nell’ambito di percorsi di crescita professionale ed 

il contrasto ai fenomeni di logoramento lavorativo. 

2. La mobilità interna è attuata nel rispetto della categoria e del profilo professionale del dipendente, 

in base al principio della esigibilità delle mansioni ascrivibili alla categoria di appartenenza, tenuto 

conto delle dotazioni organiche. 

3. L’Amministrazione definisce, anche in base al fabbisogno di personale, i posti che intende coprire 

con procedure di mobilità interna, ne dà comunicazione alle Organizzazioni Sindacali e, mediante 

pubblicazione sulla Intranet, ai dipendenti. 

4. La mobilità all’interno della stessa Area è disposta dal Direttore della struttura. 

5. Il dipendente può essere trasferito a una struttura organizzativa di Area diversa con atto della 

direzione competente in materia di personale, sentiti i responsabili delle strutture interessate. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A1999-03-12%3B68!vig
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6. Qualora la mobilità interna comporti la necessità di acquisire competenze specifiche, nonché nel 

caso in cui comporti mutamento del profilo professionale, possono essere previsti corsi di 

aggiornamento e/o formazione del personale interessato. 

7. Qualora la mobilità, disposta ai sensi del comma 6, comporti anche il mutamento del profilo 

professionale, la stessa è disposta dalla Direzione competente in materia di gestione del personale. 

8. I dati relativi alla mobilità interna, volontaria o d’ufficio, sono comunicati alle Organizzazioni 

Sindacali e alla RSU. 

 

Art. 66 bis – Mobilità volontaria 

1. Il dipendente può chiedere di essere trasferito ad altro ufficio presentando apposita domanda di 

trasferimento alla direzione competente in materia di personale. 

2. Al fine di favorire le opportunità di incontro tra le diverse esigenze di trasferimento manifestate 

dai dipendenti è istituita una apposita banca dati pubblicata sulla intranet. 

3. Il dipendente che ha ottenuto la mobilità volontaria non può presentare una nuova istanza prima 

che siano trascorsi, di norma, tre anni dal trasferimento con eccezione del caso di interscambio con 

altro dipendente e fatto salvo quanto disposto dall’art. 66 sexies, comma 1. 

Art. 66 ter – Ricerca di personale - ABROGATO 

Art. 66 quater – Mobilità d’ufficio 
1. L’Amministrazione può disporre la mobilità d’ufficio per corrispondere al meglio alle 
intervenute sopravvenienze gestionali. 

2. La Direzione competente in materia di gestione del personale dispone la mobilità d’ufficio, 

sentito il Vice Direttore Generale, di norma nei seguenti casi: 

a) urgenti ed inderogabili esigenze di servizio presso la struttura di destinazione; 

b) esubero di personale presso la struttura di appartenenza derivante dalla riorganizzazione 

della struttura stessa o da una nuova valutazione dei carichi di lavoro; 

c) situazioni di incompatibilità ambientale, verificate con l’Ufficio Benessere Organizzativo, 

tali da impedire il regolare funzionamento dell’attività istituzionale; 

d) esito negativo delle procedure di ricerca di personale di cui all’art. 66. 

 

Art. 66 quinquies – Mobilità temporanea. 

1. Per la realizzazione di piani, progetti ovvero per esigenze transitorie, straordinarie ed occasionali, 

l’Amministrazione può disporre forme di mobilità temporanea dei dipendenti per la durata massima 

di un anno. Al termine del periodo prefissato il dipendente rientra d’ufficio nel servizio di 

provenienza. La mobilità temporanea può essere disposta d’ufficio o su richiesta del dipendente. 

2. La mobilità temporanea all’interno della stessa Area è disposta dal Direttore della medesima. 

3. La mobilità temporanea tra le Aree è disposta dalla Direzione competente in materia di gestione 

del personale sentiti i Direttori delle Aree interessate. 

 

Art. 66 sexies – Casi particolari di mobilità. 

1. Le situazioni di incompatibilità ambientale tali da ostacolare il regolare funzionamento 

dell’attività istituzionale sono valutate dall’Ufficio Benessere che esprime il proprio parere, in 

autonomia, sull’opportunità di un trasferimento accompagnato e mirato dei dipendenti in questione. 

2. Il dipendente riconosciuto temporaneamente inidoneo alle mansioni del profilo di appartenenza o 

idoneo con limitazioni in base alla certificazione rilasciata dagli organismi competenti, può essere 

soggetto a mobilità d’ufficio anche temporanea. 

3. Le tutele sindacali previste per il trasferimento dalla legge e dalla contrattazione collettiva si 

applicano ai dirigenti sindacali e ai componenti della RSU, fatti salvi i casi di richiesta di mobilità 

volontaria. 

4. Sono fatte salve le specifiche disposizioni che disciplinano la mobilità interna per il personale 

della scuola e della polizia municipale. 
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Art. 67 - Modifica di profilo professionale 

1. La modifica del profilo professionale si ispira al criterio della flessibilità di gestione delle risorse 

umane e può costituire elemento di sviluppo professionale dei dipendenti all'interno 

dell'amministrazione; è accompagnata, ove necessario, da adeguate iniziative formative atte a 

coadiuvare il di- pendente ad inserirsi nel nuovo profilo professionale, in particolare dalla formazione 

obbligatoria in materia di prevenzione e sicurezza. 

2. La modifica del profilo professionale di un dipendente all'interno della categoria di appartenenza 

può avvenire: 
a) per mobilità interna; 

b) per esigenze organizzative connesse a modifiche dell'organizzazione del lavoro che possono 

comportare l'istituzione, la soppressione o la variazione di mansioni; 

c) per inidoneità psicofisica a svolgere le mansioni previste dal profilo di appartenenza, secondo 

i criteri e le procedure previste al successivo Titolo X. 

3. L'inserimento nel nuovo profilo professionale avviene a condizione che il dipendente sia in pos- 

sesso di titoli culturali e/o professionali adeguati al nuovo profilo, e previa verifica di idoneità 

psicofisica alle mansioni previste dal profilo di destinazione, quando queste siano soggette alla 

sorveglianza sanitaria obbligatoria ai sensi delle norme vigenti, o comunque allorquando la modifica 

del profilo professionale avviene per i motivi di cui al precedente comma 2 lettera c).  

4. La modifica del profilo professionale è attuata con provvedimento della direzione competente in 

materia di gestione del personale: 

a) d'ufficio o su richiesta dei dirigenti nei casi previsti dal comma 2, lettere a) e b); 

b) d'ufficio nel caso previsto dal comma 2, lettera c). 

5 Per i profili nell’ambito della Polizia Municipale, quelli di Insegnante Scuola Infanzia, Assistente 

Asilo Nido e Funzionario Servizi Socio Educativo Culturale con mansione di Assistente Sociale, nel 

caso di cambio di profilo per mobilità attuata tramite ricerca di personale di cui all’art. 66, 

nell’eventualità di revoca dell’assegnazione alla struttura per la quale era stata effettuata detta ricerca, 

il dipendente interessato verrà reinquadrato nel profilo di provenienza, ferma restando la sussistenza 

dei requisiti psico-fisici. 

 

TITOLO IV – ACCESSO 

 

Art. 68 - Reclutamento del personale 

1. L'accesso agli impieghi dell'amministrazione dall'esterno avviene: 

a) per concorso pubblico per esami, per titoli o per titoli ed esami, per corso concorso; 

b) mediante avviamento degli iscritti ai Centri Provinciali per l'Impiego per le categorie per le 

quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli ulteriori eventuali 

requisiti prescritti per specifiche professionalità indicati nel provvedimento attuativo della sele- 

zione; 

c) mediante chiamata numerica degli iscritti negli elenchi dei Centri Provinciali per l’Impiego 

formati dagli appartenenti alle categorie protette, in base alle norme vigenti; 

d) mediante chiamata diretta nominativa nei casi previsti dalla legge; 

e) mediante procedura di mobilità tra enti, secondo i criteri definiti nel successivo articolo 70. 

2. I bandi di concorso per la copertura di posti disponibili nella dotazione organica possono prevede- 

re la riserva di una percentuale, non superiore al 50% dei posti, per il personale di ruolo 

dell’Amministrazione appartenente alla categoria immediatamente inferiore al posto messo a sele- 

zione in possesso dei medesimi requisiti richiesti per l’accesso dall’esterno, con un’anzianità di ser- 

vizio di almeno due anni. Ai fini del computo della riserva, nel caso di decimali maggiori o uguali 

allo 0,5 opera l’arrotondamento all’unità superiore. 

3. La riserva per i candidati interni si applica solo sui posti accantonati a tale titolo, il cui numero è 

indicato nel bando di concorso. Il candidato interno all’amministrazione comunale, risultato vincitore 

per merito, non è computato nella suddetta quota. Ai fini dell’attribuzione dei posti riservati al per- 

sonale dipendente, la valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce 

titolo rilevante. 
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4. La riserva non opera per i concorsi banditi per un solo posto. In caso di scorrimento della gra- 

duatoria, la riserva opera altresì sui posti la cui copertura sia prevista dai documenti programmatori 

posti in essere nel periodo di validità della graduatoria. 

5. In ogni caso dovrà essere sempre assicurato il rispetto del limite globale dell’accesso dall’esterno 

per almeno il 50% dei posti da ricoprire nell’annualità di riferimento. 

6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in caso di espletamento di corso- 

concorso. 

7. Tutte le procedure di selezione sono svolte con modalità che ne garantiscono l'imparzialità, l'e- 

conomicità e l'efficacia, ricorrendo, ove necessario, a società specializzate in selezione del persona- 

le, nonché all'ausilio di sistemi automatizzati diretti anche a realizzare forme di preselezione. 

8. Le assunzioni di personale da adibire agli Uffici di staff agli organi politici sono disciplinate 

dall'articolo 20 della prima parte del regolamento. 

 

Art. 69 - Requisiti di accesso 

1. Possono accedere agli impieghi i soggetti in possesso dei requisiti generali previsti dalla norma- 

tiva vigente. 

2. Per l’ammissione ai concorsi pubblici per esami e per titoli ed esami, esclusivamente per le as- 

sunzioni a tempo indeterminato, compresa la qualifica dirigenziale, i candidati dovranno versare, a 

pena di esclusione, entro la data di scadenza del bando di concorso, fatto salvo quanto previsto dall’art. 

78, comma 3, la tassa di ammissione ai concorsi di cui al R.D. n. 2361/1923 e al D.L. n. 55/1983, a 

titolo di contributo alle spese di organizzazione dei concorsi medesimi. L’importo di detto contributo 

è stabilito in € 10,00, non rimborsabili. 

3. Per l'ammissione alle procedure di selezione di determinati profili professionali il provvedimento 

autorizzativo della selezione può prescrivere sia titoli di studio particolari, sia ulteriori specifici re- 

quisiti, in aggiunta a quelli generali di cui al comma 1, quali la conoscenza della lingua inglese e/o di 

altre lingue straniere, nonché delle applicazioni informatiche più diffuse. Dette conoscenze speci- 

fiche potranno essere comprovate tramite il possesso di idonea certificazione e/o formare oggetto del- 

le prove selettive. 

4. In particolare, per l'ammissione alle procedure di selezione per l’assunzione nei profili di agente 

di polizia municipale e funzionario di polizia municipale sono richiesti i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 

b) possesso della patente di guida di categoria B, senza limitazioni, ad eccezione del codice 01 

(obbligo di lenti); 

c) acutezza visiva uguale o superiore a complessivi 16/10 con almeno 7/10 nell'occhio peggiore, 

raggiungibile anche con correzione. Visus naturale uguale o superiore a complessivi 7/10 con 

almeno 2/10 nell'occhio peggiore. Per il profilo di funzionario di polizia municipale sono richiesti 

i requisiti visivi minimi previsti dall’art. 2 del D.M. del Ministero della Sanità 28.4.1998 e suc- 

cessive modifiche e integrazioni; 
d) normalità del senso cromatico, luminoso e del campo visivo; 

e) funzione uditiva normale, senza ausilio di protesi, con percezione voce conversazione a non 

meno di 8 metri, con non meno di 2 metri per l’orecchio peggiore; 

f) possesso dei requisiti psico-fisici necessari per il porto d'armi riconducibili a quelli richiesti 

per il porto d'armi per difesa personale (D.M. 28/4/1998, in G.U. n. 143 del 22/6/1998). 

5. Ai sensi dell'art. 636 del D.Lgs. n. 66/2010, non possono accedere alla polizia municipale gli 

obiettori di coscienza che sono stati ammessi a prestare servizio civile, in quanto trattasi di impiego 

che prevede l’uso delle armi. Resta salvo quanto previsto dai commi 2 e 3 del citato art. 636. 

6. Il difetto dei requisiti prescritti dal bando comporta impossibilità alla stipula del contratto indivi- 

duale di lavoro con il vincitore della selezione risultato idoneo alle prove d'esame. Viene fatta salva 

la possibilità, da parte dell’interessato, di dimostrare, al momento dell’assunzione, il possesso dei 

requisiti psico-fisici di cui al D.M. 28/4/1998, esibendo la licenza di porto d’armi per difesa perso- 

nale in corso di validità. 
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Art. 70 - Mobilità esterna 

1. Per l’assunzione del personale in mobilità, nei limiti della programmazione del fabbisogno, si 

procede mediante selezione pubblica per titoli e/o colloquio e/o somministrazione di test attitudinali. 

2. Al fine di cui al comma 1, la direzione competente in materia di selezioni e assunzione di perso- 

nale emana apposito avviso da pubblicarsi per almeno 30 giorni consecutivi sul sito Internet nonché 

all’Albo Pretorio del Comune e/o con ogni altra modalità ritenuta, di volta in volta, più opportuna. 
3. L’avviso di mobilità esterna reca i seguenti elementi: 

a) il profilo professionale e la categoria da ricercare; 

b) la/le struttura/e di assegnazione; 

c) gli eventuali requisiti specifici richiesti per il posto messo a selezione; 

d) i titoli valutabili ed i criteri di valutazione dei titoli e/o del colloquio e/o del test; 

e) le modalità di presentazione della domanda. 

4. Per l’ammissione alla selezione è richiesto, oltre al possesso dei requisiti generali di cui all’art. 

69, il possesso dei seguenti requisiti: 

a) essere dipendenti, a tempo indeterminato, di una delle amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001; 

b) essere inquadrati nella categoria e profilo professionale pari o corrispondenti al posto che si 

intende ricoprire (la corrispondenza è valutata ad insindacabile giudizio della Commissione di cui 

al successivo comma 5); 

c) non aver riportato, nei due anni precedenti la data di scadenza dell’avviso, sanzioni disci- 

plinari, né aver procedimenti disciplinari in corso, e/o penali. 

5. La direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale nomina la Commissione 

esaminatrice composta, di norma, da tre membri interni all’Amministrazione di cui almeno uno di 

qualifica dirigenziale al quale sono affidate le funzioni di presidente. Gli altri due membri, di cui uno 

svolge anche compiti di segretario, sono individuati in base alla professionalità ricercata. Non pos- 

sono far parte della Commissione, anche con compiti di segreteria, coloro che sono stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro se- 

condo del codice penale. 

6. La Commissione, ove ritenuto necessario, potrà essere integrata da un esperto per la valutazione 

di particolari professionalità aventi natura specialistica nonché da esperto di psicologia del lavoro. 

7. Ai lavori della commissione partecipa un segretario che è, di norma, un dipendente della struttura 

competente in materia di selezioni e assunzione di personale. Nel provvedimento di costituzione della 

commissione, può essere prevista la nomina di uno o più segretari supplenti, con funzione di sosti- 

tuzione del segretario titolare in caso di suo impedimento, anche temporaneo. 

8. Nel caso in cui alla selezione partecipi un solo concorrente, si procede ugualmente ed il posto 

viene assegnato solo se la Commissione ritiene il concorrente idoneo al posto da ricoprire. 

9. L’esito delle operazioni di valutazione viene approvato dalla direzione competente in materia di 

selezioni e assunzione di personale. 

10. Il passaggio in mobilità potrà essere attivato solo nei confronti dei candidati ritenuti idonei, in 

ordine di punteggio. 

11. All’esito della procedura si provvede a richiedere all’amministrazione di appartenenza il relativo 

provvedimento di autorizzazione, nonché a concordare i termini della mobilità. 

12. Il dipendente assunto con mobilità è esentato dall’espletamento del periodo di prova, purché lo 

abbia già superato presso altra pubblica amministrazione nello stesso profilo professionale od equi- 

parato. 

13. Il dipendente conserva il trattamento economico fondamentale goduto all’atto del trasferimento 

presso l’Amministrazione di provenienza. In caso di provenienza da una Amministrazione di diverso 

comparto, si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso quello acces- 

sorio, previsto dal vigente CCNL del comparto Regioni-Enti Locali. Eventuali differenze 
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rispetto al trattamento economico fondamentale goduto all’atto del trasferimento, danno luogo alla 

corresponsione di un assegno ad personam riassorbibile da ogni futuro aumento retributivo, sia do- 

vuto ad incrementi contrattuali, sia dovuto a progressioni di carriera. 

14. In presenza di richieste di trasferimento mediante mobilità che possano integrare la fattispecie 

dello scambio reciproco di dipendenti tra enti o che siano presentate da personale che si trovi già in 

posizione di comando presso la Civica Amministrazione, l’autorizzazione può essere concessa, previo 

accordo tra le Amministrazioni interessate, senza il ricorso alla procedura di selezione pubblica di cui 

al presente articolo. 

 

Art. 71 - Ricostituzione del rapporto di lavoro 

1. Può presentare domanda di ricostituzione del rapporto di lavoro, in base alle norme vigenti, il 

dipendente, anche con qualifica dirigenziale, cessato dall'impiego per dimissioni da non più di cinque 

anni che abbia prestato servizio presso il Comune di Genova per almeno un anno. 

2. Costituiscono elementi di valutazione della domanda di ricostituzione del rapporto di lavoro: 

a) il curriculum formativo e professionale; 

b) elementi inerenti i precedenti rapporti di lavoro; 

c) motivi di disagio sociale, personale e/o familiare adeguatamente documentati. 

3. Il personale di cui al presente articolo è inquadrato nella medesima posizione rivestita al momen- 

to delle dimissioni e, di norma, nel profilo professionale di provenienza, previa equiparazione, quando 

necessaria, con i profili professionali di cui all'allegato C. Per particolari esigenze organiz- zative, 

l'amministrazione può valutare l'opportunità di ricostituire il rapporto di lavoro attribuendo al 

dipendente, purché in possesso di requisiti di esperienza e/o culturali adeguati, un profilo diverso del- 

la stessa categoria. 

4. Il dipendente interessato dalla ricostituzione del rapporto di lavoro è soggetto al periodo di prova; 

può esserne esentato nel caso non siano decorsi più di 3 anni tra le dimissioni e la ricostituzione del 

rapporto. 

5. La ricostituzione del rapporto di lavoro è disposta con provvedimento della direzione competente 

in materia di selezioni e assunzione di personale ed è consentita unicamente a soggetti nei confronti 

dei quali non siano nel frattempo intervenute cause ostative alla costituzione del rapporto di pubblico 

impiego. 

 

Art. 72 - Riassunzione di personale già di ruolo esternalizzato 

1. Nel caso di esternalizzazione di servizio pubblico locale, mediante cessione di ramo d’azienda, il 

personale di ruolo trasferito può essere riassunto dal Comune, parzialmente o nella sua totalità, solo nel 

caso in cui l’ente riassuma la gestione diretta del ramo d’azienda ceduto e se, al momento 

dell’esternalizzazione, sia stata prevista specifica clausola di salvaguardia in tal senso. 

2. La riassunzione del personale esternalizzato dovrà comunque avvenire nel rispetto delle disposi- 

zioni di cui all’art. 3, comma 120, della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008) ed in conformità 

con quanto previsto dalla programmazione in materia di fabbisogno del personale. 

 

Art. 73 - Incarichi professionali per alte specializzazioni 

1. In relazione a quanto disposto dall’art. 110, commi 1, 2 e 3 del D. Lgs. 267/00 e successive mo- 

dificazioni ed integrazioni, e nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di persona- 

le, l'Amministrazione può stipulare contratti a tempo determinato, anche a tempo parziale, per alte 

specializzazioni con inquadramento nella categoria D per la copertura di posti presenti nella struttu- 

ra organizzativa dell'Ente, purché in assenza di professionalità analoghe presenti e disponibili all'in- 

terno dell'Ente. 

2. I contratti di cui al presente articolo, non possono essere stipulati in misura superiore al 5% del 

totale della dotazione organica della categoria D. 

3. . Gli incarichi sono formalizzati previa delibera della Giunta Comunale di autorizzazione alla 

stipula del contratto solo nel caso in cui sia disposta l’integrazione del trattamento economico con 

una indennità ad personam. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2000-08-18%3B267!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2007-12-24%3B244!vig


32  

4. I contratti, salva la possibilità di rinnovo spettante alla nuova amministrazione, non possono avere 

durata superiore al mandato del Sindaco in carica al momento del perfezionamento del contratto. 

5. Gli incarichi sono fiduciari, sono conferiti in base al criterio di competenza professionale, tenendo 

conto dei contenuti dei programmi da svolgere. I soggetti cui conferire l'incarico debbono possedere 

i requisiti per l'accesso alla categoria D, richiesti dalle norme di legge e regolamentari e dalle vigenti 

disposizioni contrattuali, nonché gli ulteriori requisiti previsti dall’avviso di cui al comma seguente, 

fatte salve le incompatibilità previste dalla legge. 

6. L’individuazione dell’incaricato avviene mediante comparazione di curricula e/o colloquio, 

previo avviso pubblico. 

7. L'incaricato è a tutti gli effetti collocato nella struttura del Comune e collabora con la struttura 

amministrativa dello stesso, fornendo le prestazioni previste nel contratto individuale di lavoro. As- 

sume ogni responsabilità ed ha gli stessi diritti e doveri previsti dalla legge per i pubblici dipendenti. 

8. Le prestazioni degli incaricati di alte specializzazioni di cui al presente articolo sono soggette a 

valutazione annuale con le modalità e per gli effetti previsti dagli accordi riguardanti il personale non 

dirigente. 

 

Art. 74 - Accesso alla qualifica dirigenziale 

1. L’accesso alla qualifica dirigenziale a tempo indeterminato avviene, nel rispetto della normativa 

vigente e secondo le modalità previste dal presente articolo, esclusivamente a seguito di concorso 

pubblico per esami o per titoli ed esami oppure di corso-concorso. 

2. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente dell’amministrazione è pari al 30% 

dei posti messi a concorso, con arrotondamento all’unità superiore nel caso di decimali maggiori o 

uguali allo 0,5. 

3. La riserva per i candidati interni si applica solo sui posti accantonati a tale titolo, il cui numero è 

indicato nel bando di concorso. Il candidato interno all’amministrazione comunale, risultato vincitore 

per merito, non è computato nella suddetta quota. 

4. La riserva non opera per i concorsi banditi per un solo posto. In caso di scorrimento della 

graduatoria, la riserva opera solo se espressamente previsto dal bando e se il numero dei posti da 

ricoprire è superiore ad uno. 

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche in caso di espletamento di corso- 

concorso. 

6. Possono essere ammessi a partecipare alle procedure concorsuali per l'accesso alla qualifica 

dirigenziale, sulla base di quanto previsto dal bando di concorso in relazione alla specificità del posto 

da ricoprire: 

a) i dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano 

compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è 

richiesto il possesso di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-

concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni; 

b) i dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, nonché in 

possesso di dottorato di ricerca o di diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di 

specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 80/2018, che 

abbiano compiuto almeno tre anni di servizio svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è 

richiesto il possesso del diploma di laurea; 

c) i soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche, non ricomprese nel 

campo di applicazione dell’articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001, muniti di laurea, che abbiano 

svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali; 
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d) i soggetti che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per 

un periodo non inferiore a cinque anni, purché muniti di laurea; 

e) i cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che hanno maturato, con servizio 

continuativo per almeno quattro anni presso enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in 

posizioni funzionali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea; 

7. Il bando di concorso può altresì stabilire una più specifica identificazione dei requisiti e 

dell'attività professionale richiesti in relazione al profilo che si intende ricoprire, nonché procedure e 

forme per documentarne il possesso. 

8. Fermo restando il possesso della laurea, per particolari posizioni dirigenziali a contenuto 

professionale, rinvenibile prevalentemente nel settore privato, possono essere previsti dal bando di 

concorso ulteriori o differenti requisiti di accesso, purché adeguati a selezionare personale di 

comprovata esperienza professionale almeno quinquennale, riducibile a tre anni nel caso di possesso 

di master universitario nell’ambito del profilo richiesto. 
9. L'accesso alla qualifica dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo determinato è disciplinato 

dall'art. 37 della I parte del presente regolamento. 

 

TITOLO V – PROCEDURE DI SELEZIONE 

 

Art. 75 - Bando di concorso 

1. L'indizione del concorso è disposta sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, ovvero a seguito del Piano annuale del fabbisogno di personale, approvati dalla Giunta, 

con provvedimento della direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale. 

Nell'atto di indizione, deve essere indicato il numero di assunzioni che si intende effettuare, nonché 

la categoria e il profilo professionale a cui appartiene la posizione di lavoro oggetto del concorso. 

Approvata la graduatoria si può procedere allo scorrimento della stessa nei limiti temporali di vigenza 

stabiliti dalla normativa di riferimento e nei limiti di consistenza della dotazione organica. 

L’Amministrazione può indire procedure selettive che, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 35 

del decreto legislativo n. 165/2001, consentano di costituire elenchi di idonei da sottoporre 

successivamente a prove dirette ad accertare l’idoneità ai ruoli, secondo il fabbisogno di personale . 

2. Il bando di concorso deve indicare: 

a) il numero dei posti messi a concorso, con la precisazione delle eventuali percentuali di riserva 

 per il personale dipendente e per il personale appartenente a particolari categorie previste da 

 leggi; 

b) la categoria ed il profilo professionale; 

c) i requisiti di accesso generali e specifici, nonché i requisiti attitudinali e professionali defini- 

 ti per la specifica posizione che si intende ricoprire; 

d) gli eventuali documenti prescritti per l'ammissione e le modalità di presentazione della do- 

 manda; 

e) le modalità di versamento della tassa di concorso di cui all’art. 69, comma 2, del presente 

 regolamento; 

f) la citazione del D. Lgs. n. 198/2006 da ultimo modificato con Legge n. 162/2021, che garan- 

 tisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro; 

g) le materie delle prove d'esame; 

h) la votazione minima richiesta per superare le diverse prove; 

i) la sede e il diario delle prove, o comunque le modalità di comunicazione delle medesime; 

j) ogni altra indicazione ritenuta opportuna. 

3. I bandi di concorso vengono resi pubblici mediante pubblicazione sul Portale del reclutamento InPa 

del Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso l'affissione all'Albo pretorio e la pubblicazione 

sul sito Internet del Comune di Genova, nonché attraverso altre forme di pubblicità ritenute idonee 

dall'amministrazione al fine di rendere maggiormente efficace il reclutamento. La pubblicità deve 

avere una durata minima di 10 giorni. 

 

Art. 76 - Riapertura e proroga dei termini, modifica e revoca del bando 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2021-11-05%3B162!vig=2023-03-23
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2006-04-11%3B198!vig=2023-03-23


34  

1. È facoltà dell'amministrazione, con provvedimento della direzione competente in materia di se- 

lezioni e assunzione di personale e per motivate esigenze di interesse pubblico generale, procedere: 

a) alla riapertura del termine fissato dal bando per la presentazione delle domande; 
b) alla proroga dei termini, con facoltà di integrazione della documentazione già presentata. 

In entrambi i casi la pubblicità è effettuata con le medesime modalità previste per il bando di 

concorso. Restano valide le domande già presentate, con facoltà di integrazione della documen- 

tazione ad esse allegata; 

c) alla modifica del bando, purché antecedentemente all'espletamento della prova preselettiva o 

della prima prova; di tale modifica deve essere data comunicazione ai candidati, nelle forme 

ritenute più opportune; 

d) alla revoca del bando, in qualsiasi momento della procedura concorsuale. La revoca deve 

essere portata a conoscenza di tutti i candidati nelle forme ritenute più opportune. 

Art. 77 - Modalità di presentazione della domanda - ABROGATO 

Art. 78 - Ammissione dei candidati 

1. L'ammissione e l'ammissione con riserva dei candidati alla procedura concorsuale sono disposte 

dalla Direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale. 

2. L'ammissione al concorso è preceduta dall'istruttoria delle domande, consistente nella verifica 

delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando di concorso. 

3. In sede di verifica delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ammissione al concorso, 

generali e specifici, indicati nel presente regolamento e comunque prescritti dal bando di concorso, si 

dovrà tenere conto della possibilità di regolarizzazione della domanda. La regolarizzazione può 

riguardare le dichiarazioni rese o i documenti richiesti dal bando, attestanti il possesso di titoli di 

studio, di merito, di preferenza, di precedenza, o altro ancora, purché la regolarizzazione sia 

riferita a mere imperfezioni formali. La regolarizzazione potrà riguardare anche la dimostrazione 

dell’avvenuto versamento della tassa di concorso, ove dovuta, e dovrà avvenire entro il termine 

perentorio fissato dalla Commissione Esaminatrice. L’omissione della regolarizzazione, nei termini 

prescritti dalla Commissione Esaminatrice, comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

4. In caso di dubbia valutazione sulle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ammissione, 

sia nell'interesse del candidato, sia nell'interesse generale al corretto svolgimento delle prove, viene 

disposta l'ammissione con riserva. Lo scioglimento della riserva è subordinato alla verifica 

dell'effettivo possesso dei requisiti e/o all'espletamento dell'ulteriore attività istruttoria resasi 

necessaria. 

5. L'Amministrazione potrà, altresì, disporre l'ammissione con riserva di tutti i candidati che abbiano 

presentato domanda, senza verificare le dichiarazioni in essa contenute. In tal caso, la verifica delle 

dichiarazioni rese, nonché il possesso dei requisiti dichiarati, verrà effettuata nei confronti dei soli 

candidati risultati idonei. 

6. Il nominativo del candidato idoneo che non risulti in possesso dei requisiti e/o titoli prescritti dal 

bando e dichiarati nella domanda, verrà cancellato dalla graduatoria. 

7. L'accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l'ammissione al con- 

corso, comporta comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 
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Art. 79 - Esclusione 

1. L'esclusione dei candidati dalla procedura concorsuale è disposta con provvedimento motivato 

dalla Direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale.  

2. L'esclusione dal concorso deve essere comunicata al candidato mediante posta elettronica certi- 

ficata o posta elettronica ordinaria con documento firmato digitalmente o mediante altre modalità che 

siano espressamente indicate nel bando, con l'indicazione delle motivazioni che hanno portato 

all'esclusione dal concorso. 

 

Art. 80 - Nomina delle commissioni giudicatrici e dei segretari 

1. Le commissioni giudicatrici sono costituite con provvedimento della direzione competente in 

materia di selezioni e assunzione di personale. 

2. Le commissioni giudicatrici sono composte, di norma, da tre membri e presiedute da un dirigente 

interno all’Amministrazione o da un esperto esterno, che cura il regolare svolgimento dei lavori. I 

componenti sono esperti nelle tecniche di selezione del personale o negli ambiti di competenza 

professionale. Nel caso in cui la commissione sia composta da un numero pari di membri, e si 

raggiunga la parità dei voti in sede di decisione, prevale il voto del Presidente. 

3. La composizione delle commissioni tiene conto della legge sulle pari opportunità tra donne e 

uomini. 

4. Alle commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per accertare specifici ambiti di 

competenze con potestà di partecipare ai lavori della Commissione nei limiti dell’ambito di 

competenza per cui sono nominati. 

5. Ai lavori della commissione partecipa un segretario che è, di norma, un dipendente della struttura 

competente in materia di selezioni e assunzione di personale. Nel provvedimento di costituzione della 

commissione, può essere prevista la nomina di uno o più segretari supplenti, con funzione di 

sostituzione del segretario titolare in caso di suo impedimento, anche temporaneo. In particolari situa- 

zioni quali, a titolo esemplificativo, elevato numero di candidati, intrinseche difficoltà delle 

procedure, prove particolari e specialistiche, possono essere nominati uno o più segretari aggiunti con 

compiti specifici. 

6. Non possono far parte della stessa Commissione parenti od affini fino al quarto grado civile o 

soggetti legati da vincolo di coniugo nonché coloro che, nello stesso grado, siano parenti od affini di 

alcuno dei concorrenti o legati da vincolo di coniugo ad alcuno dei medesimi. Non possono far parte 

della Commissione componenti degli organi di direzione politica del Comune o di altra 

Amministrazione, coloro che ricoprono cariche politiche o siano rappresentanti sindacali o designati 

dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. Non possono, 

inoltre, far parte della Commissione, anche con compiti di segreteria, coloro che sono stati condannati, 

an- che con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale. 

7. La risoluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza 

dall’impiego comunque determinata, è causa di esclusione dalla nomina a presidente o componente 

di commissione. 

8. La composizione della Commissione rimane di norma inalterata per tutta la durata della procedura, 

fatti salvi sopravvenuti gravi impedimenti o sopraggiunti motivi di incompatibilità di cui al comma 8 

del presente articolo, in capo ad uno o più componenti o l’intervenuta risoluzione del rap- porto di 

lavoro nei casi di cui al comma 9. In questi casi la direzione competente in materia di selezioni e 

assunzione di personale ne dispone la sostituzione. 

9. Nel caso di sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice, conservano validità tutte 

le operazioni concorsuali precedentemente espletate. La Commissione, nella sua nuova composizione, 

si riunisce, verifica la correttezza delle operazioni espletate e ratifica l'operato svolto. 

10. Il presidente ed i componenti delle commissioni, il cui rapporto di impiego con l'amministrazione 

si risolva durante l'espletamento dei lavori della commissione, possono essere confermati nell'incarico 

con provvedimento della direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale, ad 

eccezione dei casi di risoluzione del rapporto di lavoro cui al comma 7. 
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Art. 81 - Adempimenti delle commissioni giudicatrici e dei segretari 

1. La commissione giudicatrice deve, tra l'altro: 

a) prendere visione dell'elenco dei candidati e sottoscrivere la dichiarazione che non sussi- 

stono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti nonché tra i componenti stessi; 

b) recepire i requisiti di ammissione previsti dal bando; 

c) recepire i criteri generali di valutazione delle prove d'esame e dei titoli previsti dal bando e 

dall'allegato E della presente parte del regolamento; 

d) sulla base delle indicazioni del bando di selezione, preparare le prove di esame e curare 

l'effettuazione delle stesse, demandando al segretario ogni questione di tipo organizzativo e 

logistico; 

e) esaminare e valutare eventuali esperienze pregresse (qualora richieste); 

f) provvedere alla valutazione delle prove di esame, con l'attribuzione di un voto collegiale, 

sulla base di criteri da definirsi nel verbale relativo alla prima seduta; 
g) provvedere alla redazione della graduatoria. 

2. La commissione opera con la presenza di tutti i suoi membri, compreso il segretario. 

3. Il segretario della commissione, ovvero il segretario supplente o il segretario aggiunto, pur non 

partecipando ai lavori con diritto di voto deve, tra l'altro: 

a) contribuire all'ordinato svolgimento di tutte le operazioni concorsuali; 

b) fornire alla commissione l'adeguato supporto normativo e procedurale; 

c) provvedere alla custodia degli atti; 

d) curare i rapporti con i candidati; 
e) collaborare all'organizzazione tecnica delle prove di esame; 

f) custodire i plichi contenenti gli elaborati; 

g) redigere il puntuale verbale di ciascuna seduta della commissione. 

4. La commissione giudicatrice può svolgere i propri lavori in modalità telematica, garantendo 

comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni. 

 

Art. 82 - Compensi 

1. Ai membri esterni appartenenti ad altre Pubbliche Amministrazioni, ferma restando la necessità 

dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, agli esperti esterni alla Pubblica 

Amministrazione in genere e ai dipendenti pubblici e privati in quiescenza, chiamati a rivestire gli 

incarichi di componenti o membri aggiunti della Commissione, compete un compenso proporzionale 

al numero dei candidati risultante dalla tabella di cui all’allegato F del presente regolamento. È fatto 

salvo il rimborso delle spese debitamente documentate nel limite di Euro 2.000,00. Il compenso è 

corrisposto in proporzione alle sedute alle quali i componenti hanno partecipato. 

2. In caso di avvicendamento tra componenti, l'indennità di cui al comma 1 viene corrisposta 

calcolandola in proporzione alle sedute effettive alle quali ciascuno di essi ha, singolarmente, 

partecipato. 

3. Nei casi di nomina di professionisti esterni, altamente qualificati, membri aggiunti delle 

Commissioni Esaminatrici, il compenso è determinato secondo il principio di congruità, tenendo 

anche conto dei tariffari professionali, ove presenti. 

 

Art. 83 - Preselezione 

1. Le prove di concorso possono essere precedute da una fase di preselezione nei casi in cui il numero 

dei candidati risulti manifestamente elevato rispetto al numero dei posti messi a concorso. La prova 

preselettiva può essere organizzata su più turni e/o giorni, in relazione al numero dei candidati. 

La preselezione non costituisce prova d'esame, pertanto del relativo punteggio non si tiene conto nelle 

fasi successive della procedura. 
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2. La preselezione avviene, di norma, utilizzando test a risposta multipla, anche di tipo psico - 

attitudinale, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali definiti per la 

specifica posizione che si intende ricoprire. Possono altresì essere utilizzati strumenti idonei alla 

valutazione del potenziale. 

3. La predisposizione dei test può essere affidata a soggetti terzi, specializzati e qualificati in materia 

di selezione del personale. Il soggetto affidatario, se richiesto, potrà anche gestire in proprio la fase di 

predisposizione, svolgimento e valutazione della preselezione, fornendo alla commissione 

giudicatrice l'elenco dei candidati con i relativi punteggi. 

4. La procedura preselettiva, come sopra descritta, può essere utilizzata anche per l'ammissione dei 

candidati al corso nella fattispecie del corso-concorso. 

5. Nei concorsi per l’accesso ai profili di agente e funzionario di polizia municipale sono esentati 

dalla prova preselettiva e dalla prova di efficienza fisica di cui all’art. 83 bis i candidati che nei due 

anni precedenti alla data di scadenza del bando di concorso: 

- abbiano prestato almeno 6 mesi di servizio, anche non continuativi, senza demerito, con 

compiti operativi, nella Polizia di Stato, nell’Arma dei Carabinieri, nella Guardia di Finanza, 

nel Corpo Forestale dello Stato e nel Corpo di Polizia Penitenziaria; 

- siano stati congedati, senza demerito, dalla ferma annuale o quadriennale delle Forze Armate; 

- abbiano terminato, senza demerito, la ferma biennale in qualità di ufficiale di complemento 

dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica; 

- abbiano prestato servizio per almeno 6 mesi, anche non continuativi, presso il Corpo di Polizia 

Locale del Comune di Genova in qualità di agente di polizia municipale. 

 

Art. 83 bis - Prova di efficienza fisica 

1. I bandi di concorso per l’accesso ai profili di agente o funzionario di polizia municipale possono 

prevedere l’espletamento di una prova di efficienza fisica, da effettuarsi dopo l’eventuale prova pre- 

selettiva, e volta a verificare il possesso da parte dei candidati, delle qualità fisiche indispensabili per 

svolgere le funzioni specifiche del ruolo, prova consistente in prove atletiche, da specificare nel bando 

di concorso. 

 

Art. 83 ter – Profili ad elevata specializzazione tecnica 

1. Per i profili ad elevata specializzazione tecnica, come tali qualificati in sede di bando, l’ammissione 

alle prove d’esame è preceduta da una fase di valutazione dei titoli legalmente riconosciuti e 

strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche della posizione bandita. 

 

Art. 84 - Articolazione delle prove 

1. Il bando di concorso o di selezione, in relazione al profilo da assumere, definirà le prove d’esame, 

Le prove di esame per l'accesso dall'esterno sono definite nel bando e che potranno essere 

ulteriormente precisate dalla Commissione di concorso e sono strutturate in modo da consentire 

l’accertamento e la valutazione degli ambiti di competenza necessari per il ruolo oggetto di selezione, 

compresi gli aspetti motivazionali e le soft skills. 

2. Qualora i concorrenti siano in numero elevato, le prove (ad eccezione delle prove orali) possono 

aver luogo contemporaneamente in più sedi. In ciascuna di esse deve essere garantita la presenza di 

almeno un membro del comitato di vigilanza e di un membro della commissione giudicatrice. Più 

locali di un unico plesso costituiscono comunque unicità di sede. 

3. L’Amministrazione può prevedere che le prove preselettive, di cui all’art. 83, e le prove 

concorsuali siano espletate in modalità telematica da remoto ovvero in presenza con modalità digitali 

o cartacee. 

 

Art. 85 - Concorso per titoli ed esami 

1. Nel caso di concorso per titoli ed esami, la valutazione dei titoli, i cui criteri di valutazione sono 

definiti nel bando e/o dalla commissione giudicatrice nella prima seduta, deve essere effettuata dopo 
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lo svolgimento delle prove orali. 

2. Per i titoli non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a 10/30 (o equivalenti). 

La valutazione dei titoli avviene secondo le modalità ed i criteri previsti nell'allegato E della presente 

parte del regolamento, che potranno essere eventualmente integrati dal bando di concorso. 

3. La valutazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli 

al voto complessivo riportato nelle prove di esame, determinato secondo le modalità di cui all’art. 84. 

 

Art. 86 - Corso concorso 

1. Il corso-concorso consiste in un corso finalizzato alla formazione specifica dei candidati stessi ed 

in un concorso che può essere per titoli, per esami, per titoli ed esami. 

2. Il bando del corso-concorso dovrà specificare, oltre agli elementi indicati nell'art. 75: 

a) il numero dei candidati ammessi al corso; 

b) i requisiti, le modalità e i criteri di ammissione al corso; 

c) la durata del corso; 

d) la frequenza minima necessaria per ottenere l'ammissione al concorso. 

3. Ai partecipanti al corso non spetta alcun compenso. La partecipazione al corso dei dipendenti 

non può essere considerata espletamento del servizio. 

4. Le prove concorsuali vengono espletate da una commissione nominata ai sensi dell’art. 80 e 

composta da almeno uno dei docenti del corso. 

 

Art. 87 - Prove di idoneità 

1. La selezione attraverso prove di idoneità avviene nel caso di assunzione di soggetti chiamati 

tramite i Centri Provinciali per l’Impiego. 

2. Le suddette prove non danno luogo a valutazioni di carattere comparativo, essendo rivolte 

esclusivamente ad accertare l'idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dal profilo 

professionale che si intende ricoprire. 

 

Art. 88 - Svolgimento delle prove di esame. Principi generali 

1. La comunicazione ai candidati del calendario delle prove scritte (che comunque non potranno 

essere effettuate nei giorni festivi o in caso di festività religiose cattoliche, ebraiche e valdesi) dovrà 

essere attuata tramite pubblicazione di avvisi, aventi valore di notifica, sul sito istituzionale dell’Ente. 

2. Le prove scritte possono essere organizzate su più turni e/o giorni, in relazione al numero dei 

candidati, anche immediatamente dopo l’eventuale prova preselettiva. In ogni caso si procederà alla 

valutazione delle prove scritte esclusivamente nei confronti di coloro che abbiano conseguito 

l’ammissione alle prove scritte a seguito della preselezione. 

3. Le comunicazioni al candidato delle prove concorsuali dovranno essere effettuate almeno 15 

giorni prima della data prevista per l’espletamento delle prove stesse. Tali comunicazioni dovranno 

essere effettuate con le modalità previste dal comma 1. 

4. La convocazione alla prova orale potrà riportare la votazione conseguita nelle prove scritte e – nel 

caso di concorsi per titoli ed esami – potrà altresì riportare il punteggio attribuito in esito alla 

valutazione dei titoli che, comunque, dovrà essere reso noto ai candidati anche con modalità diverse 

prima dell'inizio del colloquio. La comunicazione al candidato delle date relative alla/e prova/e 

scritta/e ed orale potrà avvenire contestualmente. 

5. La valutazione delle prove di esame è effettuata collegialmente dalla commissione, pena 

l'invalidità della procedura. Non sono ammessi voti attribuiti in modo provvisorio. 

 

Art. 89 - Svolgimento della prova scritta 

1. La commissione, in conformità alle materie indicate dal bando e sulla scorta delle proposte dei 

componenti, predispone, nello stesso giorno della prova ed immediatamente prima della prova 
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stessa, una terna di argomenti, tra i quali dovrà essere sorteggiato, da parte di uno dei candidati, la 

prova oggetto di esame, stabilendo altresì il tempo assegnato per l’esecuzione. 

2. Nel caso in cui la preparazione degli argomenti di cui sopra non possa avvenire nell'immediatezza 

della prova, dovranno essere garantite sino al giorno della prova stessa la segretezza di quanto deciso 

e la custodia di quanto predisposto; nel verbale dovranno comunque essere indicati i motivi che hanno 

condotto all'adozione di tale procedura. 

3. Gli argomenti della prova, dopo essere stati contrassegnati con i numeri 1 – 2 – 3 e siglati da tutti 

i componenti della commissione, ivi compreso il segretario, devono essere inseriti in ordine casuale 

in tre buste identiche e senza contrassegni esteriori che, immediatamente suggellate, vengono prese 

in custodia dal segretario sino al momento dell'estrazione a sorte. 

4. I candidati prima dell'espletamento della prova devono essere identificati tramite documento di 

riconoscimento in corso di validità e avente valore probatorio ai sensi delle specifiche disposizioni 

vigenti al momento della prova. L'identificazione dei candidati può essere fatta dalla commissione o 

dallo stesso personale che svolgerà i compiti di vigilanza durante la prova. 

5. Il materiale cartaceo fornito ai candidati per l’espletamento della prova dovrà essere siglato, in - 

differentemente, da un commissario o dal segretario. 

6. Pena l'immediata espulsione dalla sede di esame con conseguente esclusione dal concorso, i 

concorrenti non possono utilizzare materiale diverso da quello fornito dalla commissione, né 

comunicare fra di loro in qualsiasi forma e nemmeno detenere e consultare appunti, manoscritti e libri 

o pubblicazioni di qualunque genere, fatta eccezione per i testi e/o ausili consentiti dal bando e/o auto- 

rizzati dalla commissione. 

7. Fino al momento dell'effettivo inizio della prova, la commissione deve essere presente con tutti i 

suoi componenti nella sede d'esame; nel rimanente periodo, comprendente anche la chiusura delle 

operazioni, è sufficiente la presenza di almeno due componenti oltre al segretario della commissione. 

L'uscita e l'eventuale rientro dei commissari dalla sede di esame deve essere annotata a verbale. 

8. Il provvedimento di allontanamento di un candidato che contravviene alle disposizioni indicate 

nei paragrafi precedenti deve essere adottato dai commissari presenti in sala nel momento in cui viene 

rilevata l'infrazione e viene formalizzata nel verbale delle operazioni. 

9. Al fine di garantire l'anonimato, gli elaborati dei candidati, così come tutto il restante materiale 

loro consegnato, non devono recare firme o contrassegni apposti dai candidati stessi, pena 

l’annullamento della prova. 

Art. 90 - Svolgimento della prova orale 

1. La prova orale deve essere espletata alla presenza di tutta la commissione. Qualora un 

commissario debba assentarsi dall'aula si dovrà sospendere la seduta sino al rientro del medesimo, 

dandone atto a verbale. 

2. La prova orale deve tenersi in un'aula aperta al pubblico per consentire a chiunque la possibilità 

di assistere alle operazioni concorsuali, con esclusione del momento in cui viene espressa la valuta- 

zione nei confronti dei candidati. 

3. In caso di svolgimento in presenza della prova orale, qualora il pubblico presente possa costituire 

oggettivo impedimento all'ordinato svolgimento delle operazioni o, comunque, sussistano motivi di 

sicurezza o di ordine sanitario, la commissione può decidere di limitare l’accesso ad un numero de- 

terminato di persone o di allontanare una o più persone presenti nell'aula del colloquio, pur garan- 

tendo la pubblicità della seduta. 

4. La Commissione giudicatrice, richiamati i criteri di cui all’art. 81, comma 1, lettera f), stabilisce  

i quesiti da porre ai singoli candidati nelle materie di esame immediatamente prima di ciascuna ses- 

sione di prova orale, sottoponendoli poi ai candidati previa estrazione a sorte. 

5. La Commissione può valutare la possibilità di far precedere la prova orale da una discussione sulle 

prove scritte e/o sul curriculum professionale di ciascun candidato. 
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6. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l’elenco 

dei candidati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede 

degli esami. 

7. La prova orale può essere svolta in videoconferenza, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici 

e digitali, garantendo comunque l'adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità della 

prova stessa, l'identificazione dei partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro 

tracciabilità. 

 

Art. 91 - Prove attitudinali 

1. Il bando di concorso può prevedere l'espletamento di prove attitudinali volte a verificare il pos- 

sesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire. 

2. Le prove attitudinali ritenute più idonee in relazione alla particolare tipologia di selezione possono 

essere individuate nell'ambito dell'intera gamma di metodologie e tecniche offerte dagli esperti del 

settore (test psico-attitudinali, test per la rilevazione del potenziale, colloqui motivazionali, colloqui 

di gruppo, ecc.). 

3. In considerazione della peculiarità di tali prove la loro predisposizione può avvenire nei seguenti 

modi: 

a) da parte della commissione giudicatrice, di cui deve far parte, eventualmente in qualità di 

membro aggiunto, un esperto in materia di selezione del personale; 

b) da parte di soggetti terzi, specializzati e qualificati in materia di selezione del personale, 

concordando con la commissione esaminatrice le modalità di svolgimento e i criteri di valutazione 

della prova determinati in relazione alla specifica applicazione. 

 

Art. 92 - Tempi delle procedure concorsuali 

1. Le procedure selettive dovranno essere portate a compimento dall'amministrazione nel rispetto dei 

tempi previsti dal Regolamento in materia di procedimento amministrativo in attuazione della legge 
n. 241/1990. 

 

Art. 93 - Criteri di computo del servizio prestato 

1. Nelle procedure selettive, ai fini del computo del servizio prestato per l’assegnazione del pun - 

teggio e/o per l’accertamento dei requisiti di ammissione, per mese si intende un periodo di 30 gior- 

ni, anche non consecutivi. 

2. Qualora nel computo complessivo del servizio prestato residui una frazione di mese superiore a 

15 giorni la stessa è valutata come mese intero. 

 

Art. 94 - Formazione e gestione delle graduatorie 

1. La graduatoria viene redatta, in ordine di punteggio decrescente e relativamente ai candidati che 

hanno superato le prove d'esame, secondo le modalità prescritte dall’art. 84, comma 5, e dall’art. 85, 

comma 3. 

2. Le categorie di candidati che nei pubblici concorsi hanno preferenza, a parità di merito e a parità 

di eventuali titoli (di cui all'allegato E), sono appresso indicate: 

a) gli insigniti di medaglie al valore militare; 

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

e) gli orfani di guerra; 

f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

h) i feriti in combattimento; 

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i 

capi di famiglia numerosa; 

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A1990-08-07%3B241!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A1990-08-07%3B241!vig
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k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti in guerra; 

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per fatto di guerra; 

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

risposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 
p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 

r) i coniugati e non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

s) gli invalidi e i mutilati civili; 

t) militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma. 

In caso di parità rispetto ai titoli di preferenza di cui al presente comma, la preferenza è determinata 

dalla minore età. 

3. La validità della graduatoria è quella stabilita dalle norme vigenti al momento della sua approva- 

zione. 

4. La graduatoria, dopo essere stata redatta e sottoscritta dal Presidente della commissione e dal 

segretario, viene approvata, previo recepimento dei relativi verbali, con provvedimento della direzione 

competente in materia di selezioni e assunzione di personale. 

Art. 95 - Accesso agli atti concorsuali 

1. È consentito l'accesso agli atti concorsuali ai candidati che ne facciano formale richiesta; la con- 

sultazione e l'eventuale estrazione di copie è regolata dalle norme di legge e di regolamento vigenti in 

materia di accesso agli atti amministrativi. 

 

Art. 96 - Procedure concorsuali in associazione con altre pubbliche amministrazioni 

1. Per motivi di efficienza ed economicità, possono essere effettuati concorsi in associazione con 

altri enti, secondo modalità e procedure stabilite in accordo tra le amministrazioni interessate e re- 

golate attraverso appositi atti. 

2. Le procedure concorsuali in associazione sono precedute dalla stipula di una convenzione tra il 

Comune di Genova e la pubblica amministrazione interessata, approvata dagli organi individuati se- 

condo le rispettive competenze, prima dell’avvio della procedura concorsuale. La convenzione defi- 

nisce le modalità di ripartizione degli oneri, eventualmente demandandoli a separati protocolli di 

intesa, e di utilizzo congiunto della graduatoria finale. Il bando deve contenere l’indicazione che la 

procedura è svolta in associazione, definendo le modalità di assegnazione dei candidati vincitori, se- 

condo i posti messi a concorso e sulla base dell’accordo degli enti, nonché la disciplina di eventuali 

scorrimenti della graduatoria finale. 

 

TITOLO VI – FORME DI LAVORO FLESSIBILE 

 

Art. 97 - Assunzioni a tempo determinato 

1. Per l’assunzione di personale a tempo determinato, si procede mediante selezione pubblica per 

esami, per soli titoli o per titoli ed esami. 

2. Ai fini di cui al comma 1, la direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale 

emana appositi avvisi da pubblicarsi per 15 giorni consecutivi sul sito Internet nonché all’albo pre- 

torio del Comune. In caso di urgenza il predetto termine può essere ridotto fino a 5 giorni. 

3. Le domande di partecipazione alla selezione sono presentate entro 15 giorni dalla data di pub- 

blicazione dell’avviso, ridotti a 5 in caso di urgenza. 
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4. L’avviso stabilisce direttamente il calendario delle eventuali prove di esame o le modalità con cui 

lo stesso sarà comunicato agli interessati. Il termine di convocazione dei concorrenti alle eventuali 

prove è di regola di 15 giorni, ma può essere ridotto fino a 5 giorni per ragioni di urgenza. 

5. Per le selezioni a tempo determinato non è dovuta la tassa di concorso di cui all’art. 69, comma 

2, del presente regolamento. 

6. La direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale nomina le Commissioni 

esaminatrici, composte, di norma, da: 
a) un dirigente del Comune di Genova, in qualità di Presidente; 

b) due componenti, almeno di pari posizione contrattuale a quella del posto messo a selezione, 

esperti nelle materie d’esame. Un componente può essere esperto in materia di personale. Uno dei 

componenti può svolgere anche funzioni di segretario. 

7 Le Commissioni esaminatrici redigono apposite graduatorie approvate dalla direzione competente 

in materia di selezioni e assunzione di personale. La validità delle stesse è stabilita nell’avviso di se- 

lezione e può essere prorogata con provvedimento motivato, nel rispetto dei limiti di validità stabili- 

ti dalla legge. 

8 La durata delle assunzioni a tempo determinato è stabilita nei limiti fissati dalla normativa vigente. 

9 Il personale soggetto al Contratto del Comparto Regioni – Autonomie Locali assunto a tempo de- 

terminato è sottoposto ad un periodo di prova di due settimane per i rapporti di lavoro di durata fino 

a sei mesi, e di quattro settimane per quelli di durata superiore. Decorsi i suddetti termini, ove non 

intervenga il recesso di una delle parti, da esercitarsi nel rispetto della vigente normativa contrattua- 

le, il periodo di prova si intende superato, senza necessità di comunicazione alcuna. Il recesso 

dell’Amministrazione viene disposto con atto della direzione competente in materia di gestione del 

personale, su richiesta motivata della struttura di assegnazione del dipendente. 

10 In presenza di più graduatorie in corso di validità per assunzioni a tempo determinato si utilizza la 

meno recente e, solo in caso di indisponibilità di tutti gli aspiranti, quella formata successivamente. 

11 Il mancato superamento del periodo di prova, l’accertata inidoneità psicofisica alla mansione e le 

volontarie dimissioni dal servizio comportano la cancellazione del candidato dalla graduatoria. 

12 Le graduatorie derivanti dalle procedure di selezione per assunzioni a tempo indeterminato pos- 

sono essere utilizzate, finché vigenti, per stipulare contratti a tempo determinato per soddisfare esi- 

genze di personale appartenente allo stesso profilo professionale o di personale con caratteristiche 

professionali e requisiti analoghi a quelli richiesti dalla procedura di selezione. 

13 Per quanto non disciplinato espressamente dal presente articolo si applicano, in quanto compa- 

tibili, le procedure previste al precedente titolo V – PROCEDURE DI SELEZIONE. 

 

Art. 98 - Fornitura di lavoro temporaneo 

1. Il Comune di Genova si avvale di fornitura di lavoro temporaneo nei casi e con le modalità previsti 

dalle norme e dai contratti vigenti al momento della stipula del contratto di fornitura medesimo. 

2. In nessun caso il ricorso alla fornitura di lavoro temporaneo può essere utilizzato per sopperire 

stabilmente e continuativamente a carenze organiche. 

 

Art. 99 - Part-time 

1. Il Comune di Genova costituisce rapporti di lavoro a tempo indeterminato a tempo parziale 

mediante: 

a) assunzione, nell'ambito della programmazione annuale, ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge e degli artt. 68 e 69 del presente regolamento; 

b) trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta dei 

dipendenti interessati. 

2. Il lavoratore a tempo parziale ha i medesimi benefici ed i medesimi diritti del lavoratore a tempo 

pieno ai sensi delle norme vigenti. Al personale con rapporto a tempo parziale si applicano, in 
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quanto compatibili, le disposizioni di legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno, te- 

nendo conto della ridotta durata della prestazione e della peculiarità del suo svolgimento. 

3. L’istituto del part-time è disciplinato dal “Regolamento sul rapporto di lavoro a tempo parziale”, 

cui si fa espresso rinvio. 

 

TITOLO VII – INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI ED INCARICHI 

 

Art. 100 - Incompatibilità assoluta con il rapporto di lavoro a tempo pieno e parziale con pre- 

stazione superiore al 50 per cento 

1. Al dipendente a tempo pieno o a tempo parziale con percentuale lavorativa superiore al 50%, è 

fatto divieto: 

a) di instaurare altri rapporti di lavoro, sia alle dipendenze di pubbliche amministrazioni che 

alle dipendenze di soggetti privati; 

b) di assumere incarichi di collaborazione a progetto o collaborazione coordinata e continua- 

tiva. A prescindere dal “nomen iuris”, e fermo restando il rispetto dei criteri di cui all’art. 100 

sexies, possono essere autorizzate collaborazioni occasionali che consistano in una prestazione 

episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria ed autonoma e senza vincolo funzio- 

nale con l’organizzazione del committente; 

c) di esercitare attività di tipo commerciale, industriale, libero professionale e di lavoratore 

autonomo, nonché l’attività di agente e di rappresentante di commercio in quanto attività ausi- 

liarie delle attività industriali e commerciali. Resta ferma la possibilità di iscriversi in albi od 

elenchi professionali, quando ciò sia consentito dai rispettivi ordini, pur rimanendo preclusa 

l’attività libero professionale, se non specificamente ammessa nei casi disciplinati dalla legge. 

Rimane altresì esclusa la titolarità di partita IVA. I neo assunti titolari di partita IVA possono 

essere autorizzati a mantenerne la titolarità, per il periodo massimo di un anno, solo al fine di 

concludere il recupero dei crediti derivanti dall’attività professionale precedentemente eserci- 

tata, fermo restando il divieto di continuare a svolgere la stessa. A tal fine, l’interessato tra- 

smette all’Ufficio competente la propria istanza, indicando l’entità dei crediti da recuperare e 

fornendo, ove richiesto, documentazione comprovante l’effettivo termine dell’attività libero 

professionale di cui si tratta. 

d) di esercitare l'attività di artigiano, di imprenditore agricolo a titolo principale e di coltivatore 

diretto. Nel caso della partecipazione in società agricole a conduzione familiare, tale attività può 

essere autorizzata solo se l’impegno richiesto è modesto e non abituale o continuato durante 

l’anno, e se le modalità di svolgimento siano tali da non interferire sull’attività istituzionale;  

e) di assumere cariche in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in so- 

cietà, aziende o enti per i quali la nomina sia riservata al Comune di Genova. L’incompatibilità 

consiste nell’assunzione di cariche che, a seconda del tipo di società, pre- suppongono la 

rappresentanza o l’amministrazione della società o comunque l’esercizio di at- tività in nome e 

per conto della società stessa. È esclusa dal divieto la partecipazione a una so- cietà in 

accomandita semplice in qualità di socio accomandante nonché la partecipazione a Società 

cooperative con scopo esclusivamente o prevalentemente mutualistico. È altresì esclusa dal 

divieto l’appartenenza a società commerciale, se alla titolarità di quote di patrimonio non sono 

connessi, di diritto, compiti di gestione per la realizzazione dell’oggetto sociale; 

f) qualora si tratti di cariche in società, aziende o enti per i quali la nomina sia riservata al 

Comune di Genova, l’incompatibilità con la posizione di dirigente o di dipendente del Comune 

di Genova è limitata alle cariche di presidente con deleghe gestionali dirette e di amministratore 

delegato. Sussiste altresì incompatibilità qualora la posizione di dirigente o di dipendente del 

Comune di Genova comporti l’esercizio di poteri di vigilanza o controllo sulla società, azienda 

o ente che conferisce l’incarico. 
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2. Ai sensi dell’art. 18 della Legge 183/2010, le incompatibilità di cui al comma 1 non operano per 

l’avvio di attività professionali e imprenditoriali qualora il dipendente chieda di essere collocato in 

aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell’anzianità di servizio, per un periodo massimo di 

dodici mesi. In tal caso l’aspettativa è concessa, tenuto conto delle esigenze organizzative, previo 

esame della documentazione prodotta dall’interessato. 

3. Al personale di qualifica dirigenziale si applicano, inoltre, le cause di inconferibilità e incompa- 

tibilità previste dal D. Lgs. 39/2013. 

 

Art. 100 bis - Incompatibilità assoluta con il rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazio- 

ne fino al 50 per cento 

1. Al dipendente a tempo parziale con percentuale lavorativa fino al 50%, è fatto divieto: 

a) di assumere incarichi di collaborazione a progetto o collaborazione coordinata e continuati- 

va o altre tipologie di lavoro parasubordinato presso il Comune di Genova; 

b) di assumere incarichi di progettazione per conto di pubbliche amministrazioni nell’ambito  

territoriale dell’ufficio di appartenenza, se non conseguenti ai rapporti d’impiego; 

c) di stipulare contratti di lavoro subordinato con altre Amministrazioni pubbliche che non 

siano enti locali. 

2. Per le attività di tipo professionale, per le quali è necessaria l’iscrizione all’albo professionale, 

sono fatte salve le disposizioni del relativo ordinamento professionale in materia di incompatibilità 

con il rapporto di lavoro pubblico. In particolare, è incompatibile con il rapporto di lavoro pubblico 

l’esercizio della professione forense. 

 

Art. 100 ter – Conflitto di interessi 

1. Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 100 e 100 bis, non possono essere conferiti né au- 

torizzati incarichi o attività: 

a) che generano o possono generare conflitto di interessi, tenendo presente la qualifica, il ruolo 

professionale del dipendente, la sua posizione all’interno dell’organizzazione, le competenze della 

struttura di assegnazione, le funzioni attribuite o svolte nel biennio precedente; 

b) che, per l’impegno richiesto o per le modalità di attuazione, non consentono un tempestivo e 

puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio da parte del dipendente in relazione alle esigenze della 

struttura cui è assegnato; 

c) che vengono effettuate a favore di soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente o il 

servizio di appartenenza svolgono procedimenti finalizzati al rilascio di concessioni o autorizza- 

zioni; 

d) che vengono effettuate a favore di enti o soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente 

o il servizio di appartenenza svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le 

ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 

e) che vengono effettuate a favore di enti o soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente 

o il servizio di assegnazione svolge funzioni relative alla concessione e alla erogazione di finan- 

ziamenti; 

f) che vengono effettuate a favore di soggetti privati che sono fornitori di beni o servizi per 

l’Amministrazione relativamente ai dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque titolo 

all’individuazione del fornitore; 

g) che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura economica o 

contrattuale con l’Amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di assegnazione 

del dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 

h) che vengono effettuate a favore di soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente 

o abbiano in atto un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio  di 

appartenenza del dipendente interessato; 

i) che vengono effettuate a favore di soggetti privati che hanno una lite pendente contro il 

Comune di Genova. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-04-08%3B39!vig
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Art. 100 quater - Attività compatibili con il pubblico impiego esenti da autorizzazione 

1. Possono essere svolte senza autorizzazione, fermo restando che l’esercizio delle stesse non deve 

ledere l’immagine della Civica Amministrazione o comunque diminuirne il prestigio, le attività in 

relazione alle quali non è riconosciuto alcun genere di emolumento, ivi inclusi gli incarichi non re- 

tribuiti a favore di associazioni di volontariato, cooperative socioassistenziali ed organismi non aventi 

scopo di lucro, le attività sportive ed artistiche non professionali (pittura, scultura, musica ecc.) e le 

attività che comunque costituiscano manifestazione della personalità e dei diritti di libertà del singolo 

(partecipazioni ad associazioni, comitati ecc.). Sono inoltre esenti da autorizzazione le se- guenti 

attività, ancorché retribuite: 
a) le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

b) l’utilizzazione economica da parte dell’autore o dell’inventore di opere dell’ingegno e di 

invenzioni industriali; 

c) la partecipazione a convegni e seminari; 

d) gli incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate. Necessitano, 

invece, di preventiva autorizzazione gli incarichi per i quali il rimborso viene calcolato for- 

fettariamente; 

e) gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o fuori ruolo; 

f) gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o 

in aspettativa non retribuita; 

g) l’attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di do- 

cenza e di ricerca scientifica; 

h) partecipazione in qualità di semplice socio, in società di capitali o in qualità di socio acco- 

mandante nelle società in accomandita semplice, fermo il divieto di percepire emolumenti 

diversi dalla partecipazione agli utili; 

i) incarichi di consulenza tecnica d’ufficio nei procedimenti giudiziari. 

2. Le attività e gli incarichi di cui al comma 1, del presente articolo, con esclusione di quelli di cui 

alla lettera f), devono tuttavia essere oggetto di preventiva comunicazione al Dirigente della struttura 

di appartenenza, da effettuare con congruo anticipo rispetto alla data di inizio dell’attività stessa, al 

fine di consentire la verifica di un possibile conflitto di interessi ai sensi dell’articolo 100 ter. 

3. L’attività o l’incarico possono essere intrapresi qualora il Dirigente della struttura di appartenenza 

del dipendente non rilevi un conflitto di interessi entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione 

di cui sopra. 

4. Lo svolgimento, da parte del civico dipendente, di attività extra-istituzionale diversa da quelle di 

cui al comma 1 deve essere previamente autorizzato dall’Amministrazione, secondo i criteri di cui 

all'art. 100 sexies. 

 

Art. 100 quinquies - Attività compatibili con il pubblico impiego soggette a preventiva auto- 

rizzazione 

1. È consentito al dipendente lo svolgimento, in forma saltuaria ed occasionale, di attività o di in- 

carichi estranei al servizio, conferiti da amministrazioni pubbliche, enti e soggetti privati, previo ri- 

lascio di preventiva autorizzazione da parte della Civica Amministrazione, una volta verificata la 

compatibilità di tale attività extra-istituzionale con il rapporto di lavoro pubblico ai sensi dei prece- 

denti articoli 100, 100 bis e 100 ter. Non è ammessa l’autorizzazione a sanatoria, cioè per attività in 

corso di svolgimento ovvero già conclusa. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono autorizzabili: 

a) attività di amministratore di condominio, ammessa limitatamente alla cura dei propri inte- 

ressi; 

b) partecipazione, in qualità di componente, a commissioni di appalto o concorso indetti da altro 

Ente; 
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c) incarichi professionali di consulenza, compresi arbitrati e collaudi, presso altre amministra- 

zioni pubbliche o soggetti privati; 

d) Abrogato 

e) l’assunzione di cariche sociali in società che, secondo quanto previsto nel loro Statuto, non 

sono costituite per fini di lucro, ma per finalità di tipo mutualistico quali le società cooperative, 

sempre che non sussista interferenza tra lo scopo sociale della cooperativa ed il contenuto della 

prestazione lavorativa istituzionale del dipendente; 

f) la collaborazione gratuita in attività imprenditoriali di qualsiasi natura del coniuge o del 

convivente, di parenti o affini fino al terzo grado nel caso in cui il familiare o il convivente sia 

temporaneamente impossibilitato al lavoro. La predetta situazione di impossibilità temporanea e 

la durata della stessa deve risultare da autodichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dallo 

stesso familiare o convivente. Si applicano, in ogni caso, i criteri generali di cui all’art. 100 sexies 

con esclusione della disciplina sui rinnovi; 

g) il praticantato, qualora esista previsione normativa in forza della quale l’esame di abilitazione 

all’esercizio di determinate professioni sia preceduto dal compimento di un periodo di pratican- 

tato. In tal caso l’autorizzazione è rilasciata a condizione che l’impegno richiesto non sia incom- 

patibile con lo svolgimento dei compiti d’ufficio e che il dipendente si astenga dal curare prati- 

che e dal fornire prestazioni nelle quali possa ravvisarsi un conflitto di interesse con 

l’Amministrazione. 

 

Art. 100 sexies - Criteri per il rilascio dell’autorizzazione 

1. L’autorizzazione all’esercizio delle attività extraistituzionali di cui all’art. 100 quinquies viene 

rilasciata quando la prestazione da svolgere: 

a) non assuma carattere di prevalenza sia in termini di impegno orario che di compenso eco- 

nomico rispetto al rapporto di lavoro con l’Ente secondo i criteri di cui ai successivi commi 2 e  3; 

b) non configuri un conflitto di interessi anche solo potenziale con l’Ente, ovvero non sia svolta 

in concorrenza con l’Ente. 

2. Per ciascuna attività autorizzata il limite temporale massimo è di un anno decorrente dalla data di 

rilascio dell’autorizzazione. Nello specifico, le attività autorizzate non potranno comportare un 

impegno orario eccedente le 100 ore nel semestre, anche a fronte di più incarichi che temporalmente 

si sovrappongono. 

3. Ai fini del rilascio di ciascuna autorizzazione, l’Amministrazione valuta anche l’incidenza eco- 

nomica dell’attività oggetto della richiesta. L’autorizzazione viene negata al superamento del 40% 

degli emolumenti annui lordi aventi carattere fisso e continuativo spettanti contrattualmente al civi- 

co dipendente, tenuto conto anche dei compensi inerenti altre attività eventualmente già autorizzate 

nello stesso anno solare. Da tale conteggio si escludono gli eventuali rimborsi spese documentati. 

4. L’autorizzazione allo svolgimento di attività o incarichi a favore di soggetti privati che esercitano 

attività di tipo commerciale, professionale o imprenditoriale, svolti per lo stesso committente, anche 

se di diversa tipologia, non può essere concessa per più di due volte. Successive autorizzazioni per 

lo stesso committente non possono essere disposte prima che siano trascorsi almeno ventiquattro mesi 

dall’ultima autorizzazione. 

5. Gli incarichi e le attività autorizzate o consentite senza autorizzazione devono essere tassativa- 

mente svolti al di fuori dell’orario di lavoro, ovvero, qualora coincidenti con lo stesso, esclusiva- 

mente mediante fruizione di ferie o recuperi regolarmente autorizzati, e dovranno escludere l’utilizzo 

di attrezzature, di qualunque natura, anche informatiche, in dotazione al dipendente interessato o al- 

la struttura di appartenenza. 

6. È fatto divieto di svolgere, in orario di lavoro, attività, anche preparatorie o residuali, inerenti 

all’attività extra-istituzionale autorizzata, ivi compresi i contatti con il committente, inclusi quelli te- 

lefonici, anche se intrattenuti con il proprio telefono cellulare. 
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7. L’autorizzazione può essere negata qualora il carico di lavoro dell’ufficio di appartenenza, 

commisurato all’impegno richiesto dall’attività extra, possa comportare un ragionevole rischio di 

incidenza negativa rispetto al contenuto ed alla qualità della prestazione istituzionale del dipendente. 

8. Le esigenze di servizio che richiedono la presenza dell’interessato in orario di lavoro ordinario o 

straordinario prevalgono, in ogni caso, rispetto allo svolgimento delle prestazioni esterne, anche se 

già autorizzate. 

9. Per quanto concerne l’affidamento di incarichi a dipendenti dell’Amministrazione per lo svol- 

gimento di attività non comprese nei doveri d’ufficio, si rinvia alla normativa di legge e a quanto di- 

sposto dal “Regolamento per il conferimento di incarichi professionali, consulenze e collaborazioni 

ad esperti esterni all'Amministrazione”. 

 

Art. 100 septies - Modalità di rilascio dell’autorizzazione e contenuto della domanda 

1. L’autorizzazione allo svolgimento di attività extraistituzionali, per il personale di qualifica non 

dirigenziale, è rilasciata dalla Direzione competente in materia di gestione del personale. 

2. La richiesta deve essere presentata, con congruo anticipo rispetto alla data di inizio dell’attività, 

dal dipendente interessato al Dirigente della struttura di appartenenza, il quale, entro 5 giorni dal ri- 

cevimento, è tenuto ad inviarla, corredata del suo parere obbligatorio, alla Direzione competente in 

materia di gestione del personale. 

3. Il Dirigente competente al rilascio del parere deve verificare l’assenza di conflitto d’interessi o 

d’incompatibilità, anche di carattere organizzativo, fra l’incarico per il quale è richiesta 

l’autorizzazione e le funzioni svolte dal dipendente. 

4. La richiesta di autorizzazione allo svolgimento di attività extraistituzionali per il personale di 

qualifica dirigenziale è presentata al Direttore Generale, il quale rilascia il provvedimento autorizza- 

torio, previa istruttoria a cura della Direzione competente in materia di gestione del personale, fina- 

lizzata a verificare il rispetto delle disposizioni del presente regolamento. Il parere obbligatorio a 

corredo della richiesta è rilasciato dal Dirigente sovra ordinato. In assenza della figura di Dirigente 

sovra ordinato, il parere è rilasciato a cura della Direzione competente in materia di gestione del 

personale. Le richieste del Direttore Generale e del Segretario Generale sono presentate al Sindaco e 

da questi autorizzate. 
5. La richiesta di autorizzazione deve in ogni caso riportare: 

− l’oggetto dell’incarico; 

− la natura del rapporto giuridico da instaurare con il committente; 

− il soggetto in favore del quale si intende svolgere l’incarico ed i relativi dati fiscali; 

− le modalità di svolgimento, ivi compreso l’impegno orario richiesto; 

− la data di inizio e la data finale previste; 

− il compenso presunto o convenuto. 

6. Alla richiesta di autorizzazione deve essere allegata un’attestazione del soggetto committente 

contenente gli elementi indispensabili per individuare la tipologia di prestazione che si intende affi- 

dare. 

7. Se il soggetto conferente è una pubblica amministrazione nella richiesta di autorizzazione occor- 

re, altresì, indicare: 

− la normativa di legge in base alla quale l’incarico è conferito; 

− le ragioni del conferimento; 

− i criteri di scelta utilizzati. 

8. Il dipendente, nella domanda di autorizzazione, deve inoltre dichiarare: 

− che l’attività extraistituzionale non rientra tra i compiti della struttura cui è assegnato ed ha 

carattere saltuario ed occasionale; 

− che l’incarico sarà svolto al di fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi ed 

attrezzature del Comune di Genova; 



48  

− che l’incarico non pregiudicherà il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti 

d’ufficio, compreso l’espletamento di attività a carattere eccezionale e straordinario. 

9. L’attività non può essere iniziata senza l’avvenuto rilascio dell’autorizzazione stessa. Lo svol- 

gimento di incarichi senza la prescritta autorizzazione è fonte di responsabilità disciplinare. Il com- 

penso dovuto per le prestazioni svolte senza autorizzazione deve essere versato, a cura del soggetto 

erogante o, in difetto di questo, del dipendente che ha percepito il compenso, nel conto dell’entrata 

del bilancio dell’Amministrazione per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di 

fondi equivalenti. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente costituisce ipo- 

tesi di responsabilità erariale di competenza della Corte dei Conti. 

10. Il dipendente è tenuto a comunicare immediatamente alla Direzione competente in materia di 

gestione del personale eventuali incompatibilità sopraggiunte in corso d’attività, nonché ogni modi- 

fica delle caratteristiche e dei termini dell’attività autorizzata. 

11. Per i dipendenti in posizione di comando, di distacco o di assegnazione temporanea si rinvia a 

quanto disposto dall’art. 53, comma 10, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

Art. 100 octies - Termini per il rilascio dell’autorizzazione 

1. Il soggetto competente al rilascio dell’autorizzazione si pronuncia entro 15 giorni dalla data di 

protocollazione in arrivo della richiesta. Decorso il termine per provvedere, se l’autorizzazione è ri- 

chiesta per incarichi presso pubbliche amministrazioni si intende accolta, in ogni altro caso si inten- 

de negata. 

2. Nel caso di domanda incompleta, o nel caso fosse necessario acquisire ulteriori elementi integra- 

tivi, la Direzione competente in materia di gestione del personale può interrompere il termine del 

procedimento per richiedere ulteriori elementi di valutazione all’interessato o al soggetto a favore del 

quale la prestazione deve essere resa, o al dirigente della struttura di appartenenza. Il termine del 

procedimento inizia nuovamente a decorrere dalla data in cui pervengono la domanda completa o gli 

elementi integrativi. 

Art. 100 nonies - Servizio ispettivo e sanzioni 

1. L’Amministrazione provvede ad effettuare verifiche finalizzate all’accertamento 

dell’osservanza da parte dei dipendenti delle disposizioni oggetto della presente disciplina. Tali 

verifiche sono svolte dall’Ufficio Procedimenti Disciplinari, il quale esercita le funzioni del Servizio 

Ispettivo di cui all’ art. 1, comma 62, della Legge n. 662/1996. Il controllo predetto, sempre ai sensi 

dell’art. 1, comma 62, della Legge n. 662/1996, può essere effettuato anche dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica d’intesa con l’Amministrazione e con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

a mezzo della Guardia di Finanza. 

2. Le verifiche di cui al comma 1 sono effettuate sulla base di estrazione periodica di un campione 

di dipendenti o al ricorrere di elementi idonei a far presumere la violazione delle disposizioni di 

riferimento. 

3. La violazione del divieto di svolgere attività incompatibili o attività compatibili ma non auto- 

rizzate, verificata anche a seguito degli accertamenti ispettivi, nonché le informazioni non veritiere 

comunicate dal dipendente, costituiscono giusta causa di licenziamento ai sensi dell’art. 1, comma 

61, della Legge n. 662/1996. 

4. In ogni caso di violazione, fatta salva l’eventuale responsabilità disciplinare, l’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari provvede al recupero delle somme di cui all’art. 53, co. 7, d.lgs. n. 

165/2001. 

 

Art. 100 decies - Obblighi di comunicazione 

1. In ottemperanza al comma 11 dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, i soggetti pubblici o privati che 

erogano compensi a dipendenti pubblici sono tenuti a dare comunicazione all'amministrazione di 

appartenenza dei dipendenti stessi dei compensi erogati, entro quindici giorni dalla loro erogazione. 

https://www.normattiva.it/eli/stato/LEGGE/1996/12/23/662/CONSOLIDATED/20230330
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
https://www.normattiva.it/eli/stato/LEGGE/1996/12/23/662/CONSOLIDATED/20230330
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
https://www.normattiva.it/eli/stato/LEGGE/1996/12/23/662/CONSOLIDATED/20230330
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2. Tutti i dipendenti interessati devono, in ogni caso, trasmettere alla Direzione competente in ma- 

teria di gestione del personale, entro lo stesso termine di cui al comma 1, la comunicazione del 

compenso lordo percepito, onde consentire la comunicazione dei dati al Dipartimento della Funzione 

Pubblica. 

 

Art. 101 - Part-time finalizzato allo svolgimento di una seconda attività. 

1. Fermo restando le incompatibilità di cui all’art. 100 bis, i dipendenti con rapporto di lavoro part- 

time con prestazione lavorativa non superiore al 50% dell’orario di lavoro a tempo pieno possono 

svolgere, previa autorizzazione, un’altra attività lavorativa e professionale, subordinata o autonoma. 

2. La richiesta di autorizzazione allo svolgimento di altra attività lavorativa è presentata dal dipen- 

dente interessato al Dirigente della struttura di appartenenza contestualmente alla richiesta di tra- 

sformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. Per coloro che già fruivano del 

part-time non superiore al 50% la richiesta di inizio o di variazione della seconda attività deve esse- 

re presentata al Dirigente della struttura di appartenenza con un anticipo di almeno quindici giorni. 

3. Le richieste di cui al comma 2 devono contenere: 

− la ragione sociale o il nominativo dell’eventuale ulteriore datore di lavoro; 

− il luogo della prestazione; 

− la descrizione dell’attività che si intende svolgere. 

4. Il Dirigente competente al rilascio dell’autorizzazione verifica che il secondo lavoro non comporti 

un conflitto di interessi con i compiti istituzionali affidati al dipendente o comunque svolti dalla 

struttura cui il dipendente è assegnato. 

5. Fermo restando le ipotesi previste dall’art. 100 ter, in particolare è considerato conflitto di inte- 

resse il disbrigo di pratiche e la partecipazione a procedimenti di competenza del Comune di Geno- 

va. 

6. L’attività secondaria autorizzata deve essere svolta tassativamente ed esclusivamente al di fuori 

dell’orario di servizio e del luogo di lavoro ed è inoltre vietato svolgere in orario di servizio attività 

di studio, aggiornamento o di preparazione delle attività secondarie autorizzate, così come intrattenere 

rapporti anche solo telefonici con clienti e/o collaboratori esterni. 

7. Per quanto concerne le verifiche sull’osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo e le 

sanzioni previste nei casi di violazione del divieto di svolgere attività incompatibili o non autorizzate, 

si rinvia a quanto previsto dall’art. 100 nonies. 
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TITOLO VIII – DISPOSIZIONI VARIE 

 

Art. 102 - Contratto individuale 

1. Il rapporto di lavoro tra il dipendente e l'amministrazione è regolato dal contratto individuale, nel 

quale sono indicati: 

a) la data di inizio del rapporto di lavoro; 
b) la categoria di inquadramento professionale e il livello retributivo iniziale; 

c) le mansioni corrispondenti al profilo professionale di assunzione; 

d) la durata del periodo di prova, ove previsto; 

e) la sede dell'attività lavorativa. 

2. Ogni modifica degli elementi sopra riportati, che non derivi direttamente da disposizioni legisla- 

tive, regolamentari ovvero da clausole dei contratti collettivi, è comunicata per iscritto al lavoratore. 

 

Art. 103 - Attribuzione di mansioni superiori 

1. La direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale, su proposta motivata 

della Direzione interessata, può adottare il provvedimento di attribuzione di mansioni superiori, dopo 

aver verificato la sussistenza dei presupposti di legge e la copertura finanziaria. 

2. Nella scelta del dipendente si dovrà tenere conto della preparazione culturale e delle risultanze di 

eventuali percorsi riqualificativi e/o selettivi. 

 

Art. 104 - Comandi e distacchi 

1. Il dipendente può essere comandato a prestare servizio presso altre pubbliche amministrazioni, 

purché tale servizio risponda a finalità di pubblico interesse. 

2. Al comando si provvede con provvedimento della direzione competente in materia di selezioni e 

assunzione di personale, con il consenso dell'interessato, previo parere, non condizionato e non vin- 

colante, della Direzione di appartenenza, a seguito di un atto dell'amministrazione di destinazione in 

cui si manifesta la volontà ad usufruire del comando. In caso di parere negativo, la Direzione di ap- 

partenenza è tenuta ad esplicitarne le motivazioni. 

3. Il comando è sempre disposto a tempo determinato e può essere rinnovato; in ogni caso il periodo 

di comando non può eccedere il triennio; la data di scadenza del comando deve essere espressamente 

indicata nel provvedimento che lo dispone. Tutti gli oneri sono a carico dell'amministrazione presso 

cui il dipendente è comandato. 

4. È altresì possibile disporre il distacco di un dipendente presso altre pubbliche amministrazioni, nel 

caso in cui il servizio prestato presso l'ente di destinazione risponda a precisi interessi del Comune di 

Genova, con le medesime procedure di cui ai commi precedenti, per quanto compatibili. 

5. Il Comune di Genova può richiedere in comando o ricevere in distacco personale appartenente ad 

altre pubbliche amministrazioni, con le medesime procedure di cui ai commi precedenti. 

6. I comandi e i distacchi, sia in entrata che in uscita, che hanno raggiunto la durata massima triennale 

prevista dal comma 3, non possono essere riattivati presso la stessa amministrazione, nei confronti 

dello stesso dipendente, prima che siano trascorsi, di norma, almeno 6 mesi dalla scadenza del triennio. 

 

Art. 105 - Assegnazione temporanea di personale 

1. Il Comune può disporre, per singoli progetti di interesse specifico dell’Amministrazione e con il 

consenso dei soggetti interessati, l’assegnazione temporanea di personale, dirigenziale e non 

dirigenziale, presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private ovvero l’assegnazione 

temporanea presso i propri uffici di personale dirigenziale o non dirigenziale proveniente da altre 

pubbliche amministrazioni. 
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2. Tale assegnazione è disposta sulla base di appositi protocolli d’intesa tra le parti che disciplinano 

le funzioni, le modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione del trattamento economico da 

porre a carico delle amministrazioni o delle imprese destinatarie. 

3. Nel caso di assegnazione temporanea presso imprese private i predetti protocolli possono 

prevedere l’eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo, con oneri a carico delle imprese 

medesi- me. 

4. Il servizio prestato dai dipendenti durante il periodo di assegnazione temporanea costituisce titolo 

valutabile ai fini della progressione di carriera. 

5. E’ altresì possibile l’assegnazione temporanea presso il Comune di personale dipendente da 

società in house o a partecipazione maggioritaria o da fondazioni controllate dal Comune di Genova, 

anche mediante poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi, che svolgano un servizio 

pubblico o abbiano finalità di carattere sociale, e sostenute dall’Ente con contributi economici, pur- 

ché, purché assunto con procedure ad evidenza pubblica, esclusivamente nel caso di realizzazione di 

progetti o svolgimento di servizi o attività in convenzione d’interesse comune. 

 

Art. 106 - Mobilità verso altri enti 

1. La mobilità del personale di ruolo verso altri enti è subordinata all’accertamento che dalla stessa 

non derivi pregiudizio all’efficiente organizzazione degli uffici e/o alla puntuale erogazione dei ser- 

vizi. 

2. Ai dipendenti a tempo indeterminato la mobilità verso altri enti è autorizzata con nulla osta 

rilasciato dalla direzione competente in materia di selezioni e assunzione di personale e disposta con 

provvedimento della medesima Direzione. 

 

Art. 107 - Procedimento disciplinare per il personale non dirigente. Competenza per le sanzioni 

disciplinari 

1. Il Dirigente responsabile della struttura di appartenenza commina la sanzione disciplinare del 

rimprovero verbale a carico dei dipendenti a lui assegnati, secondo la disciplina stabilita dal CCNL. 

In caso di assenza o impedimento del Dirigente responsabile la sanzione è comminata dal Dirigente 

che lo sostituisce ai sensi dell'art. 23. 

2. Il Dirigente responsabile dell'Ufficio centrale di disciplina operante presso la direzione 

competente in materia di gestione del personale commina le sanzioni disciplinari superiori al 

rimprovero verbale. In caso di assenza o impedimento del Dirigente provvede il Dirigente che lo 

sostituisce ai sensi dell'art. 23. 

3. Nell'espletamento delle sue funzioni istruttorie, l'Ufficio centrale di disciplina dispone di pieni 

poteri in ordine all'acquisizione di testimonianze ed assunzione di prove. 

Art. 108 - Procedura per il rimprovero verbale 

1. Il Dirigente Responsabile della struttura di appartenenza che rilevi, o al quale venga segnalato un 

comportamento disciplinarmente rilevante di un dipendente a lui assegnato, e ritenga che l’infrazione 

commessa sia sanzionabile con il solo rimprovero verbale, effettuate le necessarie veri- fiche, 

provvede tempestivamente e comunque non oltre 20 giorni dalla data in cui è venuto a conoscenza 

dei fatti, a convocare il dipendente per contestargli verbalmente l’infrazione rilevata e per comminare 

contestualmente la sanzione. 

2. Il rimprovero verbale non richiede la contestazione scritta dell’addebito. 

3. Ai fini di un’eventuale successiva rilevanza della recidiva, l’irrogazione del rimprovero verbale 

viene attestata mediante apposito verbale. Una copia del verbale, sottoscritto dal Dirigente e dal 

segretario verbalizzante, è consegnata al dipendente interessato e una copia è trasmessa 

tempestivamente all’Ufficio centrale di disciplina per l’inserimento nel fascicolo personale e per la 

registrazione nella relativa banca dati. 

 

Art. 109 - Procedura per l’irrogazione di sanzione di competenza del Dirigente responsabile 

della struttura di appartenenza - ABROGATO 
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Art. 110 - Procedura per la trasmissione della segnalazione disciplinare all’Ufficio centrale di 

disciplina 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 55 quater, commi 3 bis e 3 ter del D.Lgs. n. 165/2001, 

qualora il Dirigente Responsabile della struttura di appartenenza cui il dipendente è assegnato, com- 

piuti gli accertamenti del caso, ritenga che sia da irrogare una sanzione più grave del rimprovero 

verbale, segnala, immediatamente e comunque non oltre 10 giorni da quando ne è venuto a cono- 

scenza, i fatti da contestare all'Ufficio centrale di disciplina, il quale istruisce il relativo procedimen- 

to. 

2. Qualora si verifichi contrasto di opinioni in ordine alla sanzione applicabile, la decisione defini- 

tiva spetta al Dirigente responsabile dell’Ufficio centrale di disciplina. 

3. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 1 senza giustificato motivo, si dà corso 

all’accertamento della responsabilità del Dirigente tenuto alla comunicazione. 

 

Art. 111 - Modalità per la contestazione degli addebiti 

1. Fatto salvo il caso del rimprovero verbale, nessun provvedimento disciplinare può essere adottato 

dal Dirigente responsabile dell’Ufficio centrale di disciplina senza la previa contestazione scritta 

dell’addebito al dipendente e senza averlo sentito a sua difesa. 

2. La contestazione deve essere effettuata per iscritto, in maniera precisa e circostanziata, 

tempestivamente e inderogabilmente non oltre 30 giorni decorrenti dal ricevimento della segnalazione 

disciplinare di cui all'art. 110, comma 1, ovvero dalla data in cui il dirigente procedente abbia altrimenti 

avuto conoscenza dei fatti disciplinarmente rilevanti. 

3. La contestazione scritta dell’addebito deve contenere anche la convocazione del dipendente per il 

contraddittorio a sua difesa, con un preavviso di almeno 20 giorni. Sono fatti salvi i diversi termini e 

modalità procedurali previsti ai commi 3 bis e 3 ter dall’art. 55 quater del D.Lgs. n. 165/2001, 

applicabili alle fattispecie di cui ai comma 1 lett. a) e comma 1bis del medesimo articolo. 

4. La convocazione di cui al comma 3 deve inoltre contenere l’avvertenza che, ove intenda essere 

sentito, il dipendente ha facoltà di intervenire con l’eventuale assistenza di un procuratore o di un 

rappresentante sindacale di fiducia. 

5. Delle difese rese verbalmente dal dipendente viene redatto verbale sottoscritto dal dipendente e 

dal Funzionario responsabile dell’ufficio procedente o suo delegato. Il contenuto del verbale fa fede 

fino a querela di falso anche in caso di rifiuto del dipendente di sottoscrivere il medesimo. L’eventuale 

rifiuto opposto dal dipendente alla sottoscrizione è annotato in calce al verbale. 

6. Entro il termine assegnato al dipendente per l’esercizio del diritto di difesa, egli ha altresì facoltà 

di accedere, direttamente o tramite il suo difensore munito di apposita delega, agli atti istruttori ri- 

guardanti il procedimento a suo carico. L’estrazione di copia fotostatica degli atti stessi è soggetta al 

rimborso delle spese di riproduzione 

7. Trascorsi inutilmente 15 giorni dalla data prevista per la convocazione a difesa, senza che il di- 

pendente interessato abbia fornito le proprie difese, verbali o scritte, la sanzione viene applicata nei 

successivi 15 giorni. 

8. La comunicazione scritta dell’addebito, contenente la contestuale convocazione per la difesa, può  

avvenire secondo una delle seguenti modalità: 
a) posta elettronica certificata nel caso in cui il dipendente disponga di idonea casella; 

b) mediante consegna a mani del dipendente presso il luogo di lavoro, con modalità riservata; 

c) a mezzo messo notificatore; 

d) tramite raccomandata postale con ricevuta di ritorno. 

9. La contestazione d’addebito deve contenere il richiamo ad eventuali precedenti disciplinari a 

carico del dipendente nel biennio precedente. 

10. Qualora l’ufficio procedente, dopo la notifica della contestazione, venga a conoscenza di ulteriori 

fatti ed elementi relativi all’addebito, provvede ad integrare l’atto notificato al dipendente sottoposto 

a procedimento disciplinare, fermi restando i termini del procedimento ed il rispetto delle regole 

sull’esercizio del diritto di difesa di cui al comma 3 del presente articolo. 

11. Per le comunicazioni successive alla contestazione di addebito è consentito l'utilizzo dell’indirizzo 

di posta elettronica del dipendente o di altri strumenti informatici previsti dal Codice 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2001-03-30%3B165!vig


53  

dell'Amministrazione Digitale ovvero anche di un numero di fax o di altro indirizzo di posta elettro- 

nica previamente comunicati dal dipendente o dal suo procuratore. 

12. In caso di grave ed oggettivo impedimento al tempestivo esercizio del diritto di difesa ferma re- 

stando la possibilità di depositare memoria scritta, il dipendente può chiedere, per una sola volta, che 

l’audizione a sua difesa sia differita. In caso la proroga sia accordata, il termine previsto per la 

conclusione del procedimento disciplinare, di cui all’art. 112, è prorogato in misura corrispondente. 

 

Art. 112 - Definizione del procedimento 

1. Conclusa la fase difensiva con l’avvenuto esercizio del diritto di difesa da parte del dipendente, 

ovvero in caso di mancato esercizio dello stesso entro il termine stabilito, il Dirigente Responsabile 

dell'Ufficio centrale di disciplina definisce il procedimento con proprio atto datoriale entro 120 giorni 

decorrenti dalla contestazione di addebito, fatto salvo il diverso termine conclusivo previsto dall'art. 

55 quater, comma 3 ter del D.Lgs. n. 165/2001, applicabile alle fattispecie di cui ai comma1 lett. a) e 

comma 1bis del medesimo articolo. 

2. Gli atti di avvio e di conclusione del procedimento disciplinare, nonché l’eventuale provvedi- 

mento di sospensione cautelare sono comunicati, per via telematica, all’Ispettorato per la Funzione 

Pubblica entro 20 giorni dalla data della loro adozione. Ai fini di tutela della riservatezza dei dati del 

dipendente, il nominativo dello stesso è sostituito da un numero di codice identificativo. 

 

Art. 113 - Procedimento disciplinare nei confronti di personale dirigenziale 

1. La contestazione dell’addebito e la definizione motivata del procedimento disciplinare a carico 

del personale dirigenziale sono di competenza del dirigente Responsabile dell'Ufficio centrale di 

disciplina, escluso il caso in cui si tratti di infrazione disciplinare per cui la normativa di legge prevede 

la competenza di altro organo. In caso di assenza o di motivato impedimento del medesimo dirigente, 

provvede il Direttore di Area o, in sua assenza, il Direttore Generale Operativo. 

2. Ai procedimenti disciplinari attivati nei confronti del personale dirigenziale di cui al presente 

articolo, si applicano in quanto compatibili, le generali regole procedimentali disciplinate dagli 

articoli 110, 111 e 112. 

3. Il mancato esercizio o decadenza dell'azione disciplinare dovuti ad omissioni o ritardi, senza 

giustificato motivo, ovvero a valutazioni manifestamente irragionevoli, nel caso in cui ciò sia 

imputabile al Dirigente responsabile dell'Ufficio centrale di disciplina, comportano l'esercizio 

dell'azione disciplinare nei confronti dello stesso da parte del Direttore Generale Operativo o, in sua 

assenza, del Vice Direttore Generale. 

 

Art. 114 - Determinazione concordata della sanzione per il personale dirigenziale 

1. Al di fuori dei casi per i quali la legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del 

licenziamento con o senza preavviso, nei confronti del personale dirigenziale sottoposto a 

procedimento disciplinare può essere attivata la procedura conciliativa per la determinazione 

concordata della sanzione disciplinare, ove ciò sia previsto dal CCNL di riferimento in vigore 

all’epoca del fatto conte- stato, con applicazione delle modalità procedurali ivi indicate. 

 

Art. 115 - Collocamento a riposo per raggiunti limiti di età e trattenimento in servizio 

1. I dipendenti sono collocati a riposo d'ufficio dal primo giorno del mese successivo a quello del 

compimento del sessantacinquesimo anno di età. 

2. Il dipendente che non abbia maturato il diritto a pensione, può essere trattenuto in servizio fino al 

raggiungimento del diritto stesso e, comunque, non oltre il 70° anno di età e sempreché non sia già 

titolare di altro trattamento di quiescenza. 

 

Art. 116 - Indennità di cessazione dal servizio 

1. Al personale che abbia prestato, precedentemente l'assunzione in ruolo, un servizio in posizione 

di fuori ruolo, incaricato a tempo parziale, stagionale, giornaliero o supplente presso il Comune di 

Genova, e che per detto servizio non abbia percepito altra indennità da parte dell'amministrazione o 

degli appositi istituti previdenziali per mancanza dei presupposti di legge, è corrisposta all'atto della 
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cessazione dal servizio, con o senza diritto a pensione, un'indennità per una sola volta commisurata 

ad 8 giorni dell'ultimo stipendio mensile per ciascun anno di servizio. Detta indennità è corrisposta in  

ragione di dodicesimi di anno qualora il servizio da valutare comprenda frazioni di anno, 

considerandosi per mese intero la frazione superiore ai 15 giorni. 

2. Nel caso di decesso del dipendente in attività di servizio, l'indennità, verificandosi le condizioni 

richieste e nella misura prevista per il dipendente stesso, in applicazione del comma precedente, verrà 

corrisposta secondo le disposizioni di cui all’art. 2122 del codice civile. 

 

Art. 117 - Acconti sulla retribuzione 

1. In via eccezionale ed in base alle effettive esigenze degli interessati, da valutarsi caso per caso, è 

prevista la concessione di un acconto sulla retribuzione successiva spettante ai dipendenti che ne 

facciano richiesta alla direzione competente in materia di gestione del personale. 

2. Tali acconti sono concessi in via normale, su richiesta, ai dipendenti di nuova assunzione per i 

quali gli emolumenti relativi al primo mese di servizio vengono corrisposti nel mese successivo in 

conseguenza del pagamento differito della retribuzione. 

3. Sempre su richiesta, è prevista la corresponsione ai dipendenti civici, comandati in trasferta, di 

una anticipazione sulle spese rimborsabili. 

 

Art. 118 - Corresponsione ai superstiti 

1. In caso di decesso del dipendente, agli eredi verrà corrisposta una quota pari alla differenza tra la 

retribuzione mensile in godimento e la quota di retribuzione maturata sino alla data del decesso. 

2. In caso di decesso del dipendente o del pensionato, gli emolumenti spettanti e non ancora riscossi 

o liquidati al momento del decesso sono corrisposti agli eredi. Viene fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 2122 del codice civile relativamente al trattamento di fine rapporto e dalla indennità 

sostitutiva del preavviso. 

 

Art. 119 - Risorse destinate al trattamento economico accessorio del personale 

1. I risparmi di spesa (al netto dell’iva) sui capitoli di bilancio interessati da una sponsorizzazione ai 

sensi dell'art. 43 della legge 27.12.1997, n. 449, sono ripartiti come segue: 

a) nella misura del 10%, per implementare il fondo delle risorse decentrate del personale 

dipendente di cui all’art. 15 del CCNL 01.04.1999; 

b) nella misura del 10%, per implementare il fondo della retribuzione di posizione e risultato 

della dirigenza di cui all’art. 26 del CCNL 23.12.1999; 
c) nella misura dell’80%, per implementare le economie di bilancio. 

2. Le somme incassate dal Comune in conseguenza di convenzioni con soggetti pubblici o privati 

per la fornitura, a titolo oneroso, di consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, in at- 

tuazione delle disposizioni contenute nell'art. 43, comma 3, della legge 27.12.1997, n. 449, sono ri- 

partite secondo le modalità di cui al precedente comma 1. 
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TITOLO IX – COMPENSI PROFESSIONALI PER GLI AVVOCATI DELLA CIVICA AV- 

VOCATURA 

 

Art. 120 - Criteri generali 

1. Il presente titolo disciplina la corresponsione dei compensi professionali, dovuti a seguito di 

sentenza favorevole all’ente, secondo i principi di cui al regio decreto legge 27.11.1933 n. 1578, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 23 della legge n. 247/2012 e dell’art. 9 del D.L. n. 90/2014, 

convertito in legge n. 114/2014, in adempimento di quanto previsto dall’art. 27 del C.C.N.L. 

14/9/2000 per il personale non dirigente e dall’art. 37 del C.C.N.L. 23/12/1999 per il personale 

dirigente, agli Avvocati della Civica Avvocatura, iscritti nell’elenco speciale dell’Albo degli 

Avvocati, con riferimento ai procedimenti nei quali l’Ente è stato dagli stessi patrocinato. 

2. L’assegnazione degli affari consultivi e contenziosi è disposta dall’Avvocato Dirigente agli 

Avvocati della struttura di riferimento tenendo conto, anche nel rispetto delle norme di deontologia 

fo- rense, del livello di esperienza e di specializzazione professionale degli Avvocati assegnatari 

nonché garantendo la continuità con affari già trattati, secondo principi di parità di trattamento ed 

equa distribuzione dei carichi di lavoro ed assicurando il perseguimento dell’accrescimento di 

competenze e professionalità di ciascun Avvocato. 

3. Ai fini dell’erogazione dei compensi di cui al comma 1 si considera “sentenza” qualsiasi pronuncia 

decisoria che definisca una fase o un grado del giudizio nell’ambito di procedimenti giudiziali  od 

arbitrali, “sentenza favorevole” ogni pronuncia di rito o di merito sostanzialmente favorevole all’Ente, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 122. Alle pronunce favorevoli sono equiparate le rinunce delle 

controparti al giudizio con riconoscimento di spese a loro carico a favore dell’ente non- ché le 

transazioni, con riconoscimento di spese legali e/o compensi professionali a carico della controparte. 

 

Art. 121 - Costituzione del fondo complessivo per il finanziamento dei compensi professionali 

dovuti a seguito di sentenze favorevoli 

1. Il fondo per il finanziamento dei compensi professionali dovuti a seguito di sentenze favorevoli è 

finanziato: 

a) dalla totalità dei compensi recuperati dalle controparti a seguito di sentenze definitive e non più 

opponibili depurato dagli esborsi e dalle spese generali ove liquidate separatamente ed effettivamente 

recuperate, nonché depurato dagli oneri riflessi e dall’IRAP in sede di liquidazione dei compensi ai 

singoli avvocati da parte della direzione competente in materia di personale; 

b) da un’integrazione annualmente determinata dall’Amministrazione, finalizzata alla 

corresponsione dei compensi professionali dovuti a seguito di sentenze favorevoli con compensazione 

delle spese di lite, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 9 comma 6 del D.L. 90/2014, oltre oneri riflessi 

ed IRAP. 

2. Il riferimento di cui al precedente comma 1 lett. a) alle sentenze definitive non più opponibili 

decorre dalla data di esecutività delle presenti disposizioni regolamentari. 

Art. 122 - Modalità di quantificazione dei compensi professionali. 

1. I compensi professionali di cui all’art. 120 sono quantificati con le seguenti modalità: 

a) in caso di integrale condanna alle spese a carico della controparte, in misura pari a quanto 

liquidato dal Giudice e recuperato da controparte a titolo di spese legali e/o compensi profes- 

sionali, con esclusione degli esborsi e delle spese generali, ove liquidate separatamente, che sa- 

ranno riversate nel bilancio dell’Amministrazione; 

b) in caso di compensazione delle spese di lite, secondo i parametri professionali approvati con 

Decreto del Ministro della Giustizia in relazione a ciascuna tipologia di controversia ed al valore 

della medesima, con il massimo abbattimento previsto per le varie fasi del giudizio e limitata- 

mente alle sole fasi di giudizio effettivamente svolte; 

c) in caso di parziale compensazione delle spese di lite, applicando i criteri di cui ai punti a) e 

b), per le percentuali di rispettiva competenza; 
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d) in caso di sentenza favorevole con liquidazione delle spese a carico della controparte, cui 

faccia seguito accordo transattivo, su richiesta dell’Ufficio competente e/o comunque 

nell’interesse globale dell’Ente alla definitività del risultato favorevole, che comporti la rinuncia 

di controparte a impugnare la sentenza a fronte di rinuncia totale alle spese legali da parte 

dell’Amministrazione, con redazione di apposita notula commisurata a quanto liquidato dal 

Giudice a titolo di compensi con i massimi abbattimenti di cui al precedente punto b). 

2. Nel caso in cui l’attività di assistenza, difesa e rappresentanza sia svolta congiuntamente da un 

Avvocato esterno e da un Civico Avvocato, il compenso all’avvocato interno sarà ridotto dal 30% al 

50% rispetto a quanto previsto al comma 1, in proporzione ai rispettivi apporti professionali. 

 

Art. 123 - Modalità di distribuzione ed erogazione dei compensi recuperati dalle controparti 

1. Le somme recuperate dalle controparti per spese liquidate in forza di pronuncia favorevole 

all’Ente ovvero in forza di rinuncia alla causa o transazione, previa detrazione degli esborsi e delle 

spese generali ove liquidate separatamente ed effettivamente recuperate, vengono integralmente ripar- 

tite con cadenza semestrale fra i singoli Avvocati, secondo le seguenti modalità di ripartizione: 

a) il 15% al legale o ai legali titolari di mandato in ciascuna causa in relazione alla quale le 

somme sono state recuperate; 

b) il 35% al team di avvocati che hanno collaborato al giudizio, attraverso attività di studio, 

ricerca, gestione udienze, supporto e coordinamento; 

c) il restante 50% distribuito fra gli avvocati della Civica Avvocatura, tenuto conto: 

- degli abbattimenti percentuali in misura pari alle quote di tempo non lavorato in caso di 

lavoro a tempo parziale e di periodi di lavoro non prestati presso l’Avvocatura 

nell’anno; 

- delle percentuali di diritto ai compensi scaturite dall’applicazione delle tabelle di 

valutazione del rendimento individuale di cui al comma 3 del presente articolo. 

2. A tal fine il Direttore dell’Avvocatura, sulla base di una rendicontazione periodica curata dai Di- 

rigenti sull’ammontare delle somme recuperate e delle spese sostenute da defalcare in relazione ad 

ogni singola causa, nonché sulle quote di partecipazione determinate ai sensi del comma 1, attesta 

con proprio provvedimento l’effettivo introito a bilancio delle somme recuperate a titolo di compensi 

professionali nel periodo di riferimento, nonché la conformità alle disposizioni normative e 

regolamentari della loro ripartizione sia con riferimento ai criteri di cui al comma 1, che con 

riferimento alla valutazione del rendimento individuale. 

3. Per la valutazione del rendimento individuale degli Avvocati vengono adottati i parametri di cui 

alle schede 1 e 2 dell’allegato G, relative rispettivamente agli Avvocati Dirigenti e agli Avvocati non 

Dirigenti. La valutazione dei predetti parametri verrà condotta dal Direttore per gli Avvocati Dirigenti 

e dal Dirigente per gli Avvocati non Dirigenti attraverso compilazione di schede di valutazione con il 

contenuto di cui alle schede sopra menzionate. La percentuale di attribuzione del compenso al singolo 

avvocato verrà determinata secondo la griglia di cui all’allegato G. 

4. Entro venti giorni dalle singole scadenze semestrali il Direttore o il Dirigente di riferimento pro- 

cedono alla verifica del rendimento individuale secondo quanto previsto dai precedenti commi. 

Nell’ipotesi in cui vengano rilevati elementi negativi di valutazione, il valutatore richiede al valutato 

adeguati chiarimenti, da rendersi entro 7 giorni dalla richiesta attraverso apposito colloquio. All’esito 

del contraddittorio di cui sopra, la scheda di valutazione verrà formalizzata dal valutatore e contribuirà 

alla quantificazione del compenso individuale. 

5. Il prospetto finale contenente le ripartizioni dei compensi fra gli avvocati verrà comunicato agli 

aventi diritto al compenso prima dell’adozione da parte del Direttore del provvedimento di riparti- 

zione. 

6. Il provvedimento di ripartizione verrà inviato alla direzione competente in materia di personale 

che, previe le detrazioni previste dalla legge, entro i successivi 30 giorni provvederà a liquidare i 

compensi ai singoli Avvocati. 
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Art. 124 - Modalità di distribuzione ed erogazione dei compensi professionali dovuti a seguito 

di sentenze favorevoli con compensazione delle spese di lite. 

1. Al fine dell’erogazione dei compensi finanziati dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 121, gli 

Avvocati titolari del patrocinio nelle singole cause, all’esito della pronuncia favorevole all’Ente con 

spese totalmente o parzialmente compensate, redigono e sottoscrivono notula con puntuale indica- 

zione dei compensi spettanti, computati secondo i criteri di cui all’art. 122.  

2. Le notule così redatte vengono sottoposte ai Dirigenti di riferimento che ne verificano la 

conformità ai parametri di cui all’art. 122, comma 1, lettera b) nonché la loro omogeneità. 

3. Annualmente il Direttore dell’Avvocatura, con proprio atto, rendiconta l’importo globale dei 

compensi di cui alle notule redatte nell’anno, nonché l’importo globale delle notule redatte da ciascun 

Avvocato. La direzione competente in materia di personale, entro i successivi 60 giorni, provvede a 

corrispondere ai singoli Avvocati la quota di rispettiva competenza calcolata sulla base dei seguenti 

criteri di ripartizione: 

a. il 70% è distribuito fra gli Avvocati della Civica Avvocatura, tenuto conto della valutazione 

del rendimento individuale di cui al comma 3 dell’art. 123, nonché con le ulteriori decurtazioni 

proporzionali alla riduzione del tempo di lavoro in caso di part time e agli eventuali periodi di 

servizio non prestato; 

b. il restante 30% è distribuito in proporzione agli apporti individuali parametrati all’entità glo- 

bale delle notule presentate da ciascun Avvocato, a prescindere dalla qualifica dirigenziale o non 

dirigenziale. 

 

Art. 125 - Tetto personale dei compensi ed eventuali abbattimenti 

1. Come previsto dall’art. 9 del D.L. n. 90/2014, convertito in legge 114/2014, in ogni caso l’importo 

corrisposto annualmente a ciascun avvocato a titolo di compensi professionali non potrà comunque 

superare il suo trattamento economico complessivo. 

 

Art. 125 bis - Recupero delle spese liquidate 

1. La Civica Avvocatura promuove le procedure di recupero delle spese di lite poste a carico della 

controparte nella pronuncia giudiziale. Al fine del recupero, i professionisti incaricati delle singole 

cause promuovono tempestivamente le richieste stragiudiziali di pagamento della somma liquidata e, 

in difetto di adempimento, la Civica Avvocatura avvia la procedura ritenuta più efficace per otte- nere 

il concreto recupero della stessa, contenendo il più possibile gli oneri a tal fine necessari. Ciò an- che 

promuovendo procedure di compensazione con la collaborazione e, il concerto, delle altre Dire- zioni 

dell’Ente. 

2. Le somme introitate a titolo di spese legali e/o compensi professionali, nonché oneri accessori 

sono versate su apposito capitolo separato per essere destinate alla corresponsione dei compensi degli 

Avvocati, mentre le somme, a titolo di esborsi nonché delle spese generali se separatamente liquidate 

sono versate su un differente capitolo ed incamerate al bilancio dell’Ente. 

 

TITOLO X – TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Art. 126 - Criteri generali 

1. In adempimento agli obblighi di legge in materia, nella gestione del personale e di ogni attività 

che possa comunque avere ricadute in ambito di organizzazione del lavoro ed ambienti lavorativi, 

l'amministrazione deve conformare la propria azione alle esigenze di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nonché dei cittadini utenti. 

2. Il miglioramento della sicurezza e la tutela della salute sul lavoro costituiscono obiettivi costanti 

delle direzioni ed elemento rilevante ai fini della valutazione dell'attività dirigenziale nell'ambito del 

controllo di gestione. 
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Art. 127 - Accertamenti sanitari 

1. Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 81/2008, il medico competente effettua gli accertamenti 

sanitari per il personale soggetto a sorveglianza sanitaria obbligatoria, anche in fase preassuntiva. 

2. Il datore di lavoro può richiedere accertamenti sanitari, secondo quanto previsto dall’art. 5 della 

L. n. 300/1970. Tali accertamenti sono effettuati dalle competenti commissioni istituite presso gli enti 

pubblici e presso gli istituti specializzati di diritto pubblico. 

3. Il personale a tempo determinato, non soggetto a sorveglianza sanitaria, all’atto dell’assunzione 

dovrà produrre un certificato, rilasciato dal medico di famiglia, di idoneità a svolgere le mansioni per 

le quali verrà assunto. 

4. Il personale a tempo indeterminato, non soggetto a sorveglianza sanitaria, prima dell’assunzione 

è sottoposto a visita medica presso la struttura sanitaria indicata dall’Amministrazione, al fine di ve- 

rificarne l’idoneità fisica all’impiego. 

 

Art. 127 bis – Accertamenti sanitari nei confronti del personale della polizia municipale 

 

1. Oltre alla visita in occasione dell’assunzione di cui all’art. 69, gli agenti e i funzionari di polizia 

municipale, dovranno sottoporsi periodicamente all’accertamento del possesso dei requisiti psico- 

fisici necessari per il porto d'armi riconducibili a quelli richiesti per il porto d'armi per difesa personale 

di cui al D.M. 28/4/1998, secondo quanto disposto nei commi che seguono. 

2. Il personale di età anagrafica inferiore ad anni 60, dovrà sottoporsi agli accertamenti di cui al 

precedente comma con frequenza quinquennale a partire dalla data di assunzione, diversamente, oltre 

il sessantesimo anno di età il personale di polizia municipale dovrà sottoporsi ai predetti controlli con 

cadenza biennale. 

3. È in ogni caso facoltà del datore di lavoro richiedere, con atto motivato, una verifica straordinaria 

in merito al possesso dei requisiti psico-fisici necessari per il porto d'armi riconducibili a quelli ri- 

chiesti per il porto d'armi per difesa personale presso il Collegio Medico-Legale della 

A.s.l. competente. 

 

Art. 128 - Inidoneità alla mansione 

1. La direzione competente in materia di gestione del personale attua opportune iniziative allo scopo 

di consentire un'adeguata ricollocazione dei lavoratori oggetto di giudizio medico di inidoneità psi- 

cofisica alle mansioni proprie del profilo di appartenenza. 

2. Il dipendente inidoneo (in via definitiva o temporanea) alla mansione, è adibito ad altre mansioni, 

nell'ambito della stessa categoria di inquadramento, dalla direzione competente in materia di gestio- 

ne del personale; laddove le nuove mansioni ricadano sotto la sorveglianza sanitaria obbligatoria, ciò 

avviene previa verifica di idoneità alle stesse. L'attribuzione in via definitiva al dipendente delle nuove 

mansioni può comportare il mutamento del suo profilo professionale, ai sensi dell'art. 67, comma 2.  

3. Le procedure di ricollocazione dei dipendenti a seguito di giudizio medico di inidoneità psico- 

fisica alla mansione sono accompagnate, ove necessario, da adeguate iniziative formative. 

TITOLO XI - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 129 - Anticipato collocamento a riposo del personale assunto anteriormente al 1.3.66 

1. È abrogato l’art. 182 del regolamento organico del personale approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 1270 del 28/9/1978 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici integrativi corrisposti dal Comune, ivi inclusi il 

trattamento di reversibilità e l’adeguamento ISTAT, limitatamente al personale in servizio 

all’1/3/1966 e sulla base di disposizioni deliberate ed approvate prima dell’1/3/1966. 
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Art. 130 - Esonero dal servizio 

1. Il dipendente a tempo indeterminato che maturi entro il 31 dicembre 2011 il requisito minimo di 

anzianità contributiva richiesta (35 anni) può presentare all’Amministrazione domanda di esonero dal 

servizio, in applicazione dei principi di cui all’art. 72, commi da 1 a 6, del D.L. n. 112/2008, entro il 

termine stabilito dall’Amministrazione. 

2. L’esonero non determina la cessazione dal servizio, ma la sospensione del rapporto di impiego 

per la durata massima di 5 anni. 

3. Al dipendente esonerato spetta un trattamento economico temporaneo pari al 50 per cento di quello 

complessivamente goduto, per competenze fisse ed accessorie, al momento del collocamento in 

esonero. Ove durante tale periodo il dipendente svolga in modo continuativo ed esclusivo attività di 

volontariato, opportunamente documentata e certificata, presso organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale, associazioni di promozione sociale, organizzazioni non governative che operano nel campo 

della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo o altri enti e soggetti presso i quali operino volontari, 

la misura del trattamento economico temporaneo è elevata al 70 per cento. 

4. Durante il periodo di esonero è vietato instaurare rapporti di lavoro dipendente con soggetti privati 

o pubblici. Il dipendente esonerato può svolgere esclusivamente prestazioni di lavoro autonomo 

con carattere di occasionalità, continuatività e professionalità, purché non a favore di amministrazioni 

pubbliche o società e consorzi dalle stesse partecipati, e sempreché dall'esercizio di tali prestazioni 

lavorative non possa derivare un pregiudizio all'Amministrazione del Comune di Geno- va. 

5. La richiesta di esonero dal servizio è irrevocabile e l’accoglimento della stessa da parte 

dell’Amministrazione è effettuata in base alle esigenze funzionali ed esclusivamente per il personale 

interessato a processi di riorganizzazione o di razionalizzazione e/o in relazione a progetti di 

innovazione tecnologica e ammodernamento. A tal fine l’Amministrazione individua i profili 

professionali che possono essere oggetto della procedura volta all’ottenimento dell’esonero, il relativo 

contingente massimo annuale e le situazioni personali che possono costituire titolo preferenziale. 

6. La decorrenza dell'esonero viene determinata in base alla data di decorrenza della pensione, in 

modo da evitare soluzioni di continuità tra la corresponsione del trattamento retributivo di esonero 

e la corresponsione del trattamento di pensione. 
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PARTE III - NORME PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI IN VIA SOSTITUTI- 

VA AI SENSI DELL’ART. 18 DEL D. LGS. 39/2013 

 

 

Art. 131 - Oggetto 

1. Il presente titolo detta la disciplina per l’individuazione degli organi e la definizione delle proce- 

dure per il conferimento di incarichi in via sostitutiva nel periodo di interdizione di tre mesi degli 

organi titolari, a seguito di dichiarazione di nullità degli incarichi attribuiti per violazione delle nor- 

me di cui al D. Lgs. 8/4/2013 n. 39 “ Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti di diritto privato in controllo pubblico, 

a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 

2. La disciplina di cui al comma 1 è relativa al conferimento di incarichi nel Comune, negli enti 

pubblici, negli enti privati in controllo pubblico del Comune o dallo stesso partecipati, come definiti 

dal D. Lgs. 39 /2013, disposti dagli organi o dai dirigenti del Comune. 

 

Art. 132 - Adempimenti relativi agli incarichi 

1. All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta specifica dichiarazione in ordine alla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D. Lgs.39/2013. La 

presentazione di tale dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

2. Nel corso dell’incarico il titolare del medesimo presenta annualmente analoga dichiarazione; la 

stessa deve essere aggiornata ogni qualvolta si configuri una delle cause di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 

3. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dal Comune nel ri- 

spetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsi- 

voglia incarico in capo al dichiarante per un periodo di 5 anni. 

4. In fase di redazione dei provvedimenti di nomina e/o di conferimento di incarico, i dirigenti 

responsabili dei singoli procedimenti istruttori sono tenuti ad assicurare l’ottemperanza alle presenti 

disposizioni, acquisendo agli atti la dichiarazione di cui ai commi 1 e 2. La stessa è pubblicata sul sito 

istituzionale nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 

I medesimi dirigenti inviano copia dei provvedimenti di nomina, entro cinque giorni dall’ adozione, 

al Responsabile della prevenzione della corruzione, per le verifiche previste dalla normativa in 

materia. 

 

Art. 133 - Vigilanza in materia di inconferibilità e incompatibilità 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura che siano rispettate le disposizioni del D. 

Lgs. 39/2013 su inconferibilità e incompatibilità, anche attraverso le disposizioni del Piano comunale 

anticorruzione. 

A tal fine provvede alla contestazione dell’esistenza o dell’insorgenza delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità in capo al titolare dell’incarico stesso, ai sensi dell’articolo 15 del D. 

Lgs. 39/2013. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 39/2013, 

segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni dello stesso all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, all’Autorità garante della concorrenza del mercato, ai fini dell’esercizio delle funzioni 

di cui alla L. 20/7/2004 n. 215, nonché alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali 

responsabilità amministrative. 

 

Art. 134 - Accertamento della nullità degli incarichi - Sanzioni 

1. Nei casi di violazione delle disposizioni del D. Lgs. 39/2013, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione procede alla contestazione dell’esistenza o dell’insorgenza di cause di inconferibilità 

o di incompatibilità al soggetto interessato e all’organo che ha conferito l’incarico, 
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invitandoli a presentare eventuali osservazioni e/o memorie scritte entro quindici giorni dal ricevi- 

mento della contestazione stessa. 

2. Decorso il termine di cui al comma 1, il Responsabile della prevenzione della corruzione, qualora 

verifichi in via definitiva l'avvenuta violazione, accerta la nullità dell'atto di conferimento 

dell’incarico e del relativo contratto. 

3. Nel caso in cui vengano rilevate cause di inconferibilità, il Responsabile della prevenzione della 

corruzione: 

a) dispone l’immediata rimozione dall’incarico conferito, dandone comunicazione 

all’interessato nonché all’organo conferente; 

b) comunica all’organo conferente l’interdizione allo stesso dei poteri di conferimento di inca- 

richi di propria competenza per tre mesi ai sensi dell’art. 18 c. 2 del D. Lgs. 39/2013, specifi- 

candone il termine di decorrenza; 

c) attiva la procedura surrogatoria ai sensi del successivo art. 135; 

d) attiva la procedura di recupero delle eventuali somme illegittimamente erogate; 

e) dispone la pubblicazione dell’atto di accertamento della violazione sul sito istituzionale del 

Comune; 

f) effettua la segnalazione di cui all’articolo 133 c.2 . 

4. Qualora la violazione discenda da una causa di incompatibilità, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione procede ai sensi del comma 2 ed il soggetto interessato, decorso il termine di 15 

giorni dalla contestazione, decade dall'incarico, con conseguente risoluzione del relativo contratto, 

come previsto dall’art.19 comma 1 del D. Lgs. 39/2013. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione comunica l’avvenuta decadenza al soggetto inte- 

ressato ed all’organo conferente. 

Si applica quanto disposto dal comma 3 lett. b) , c) , d) e) f). 

5. Restano comunque ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipen- 

denti delle pubbliche amministrazioni in caso di incompatibilità, ai sensi dell’art. 19 c.2 del D. Lgs. 

39/2013. 

6. Ai sensi dell’art.18 c.1 del D. Lgs. 39/2013, i componenti degli organi che hanno conferito inca- 

richi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati.  

Sono esenti da responsabilità i componenti che erano assenti al momento della votazione, nonché i 

dissenzienti e gli astenuti. 

Art. 135 - Organi surroganti e procedura surrogatoria 

1. Nel periodo di interdizione dell’organo competente in via ordinaria, per i provvedimenti di 

nomina e/o di conferimento di incarichi sono competenti: 

a) il Vicesindaco per provvedimenti nulli assunti dal Sindaco; 
b) il Consiglio comunale per provvedimenti nulli assunti dalla Giunta comunale; 

c) la Giunta comunale per provvedimenti nulli assunti dal Consiglio comunale; 
d) il Direttore Generale per provvedimenti nulli assunti dal Segretario Generale, qualora persona 

diversa e assunti dal Vice Direttore Generale; 
e) il Segretario Generale per provvedimenti nulli assunti dal Direttore Generale, qualora persona 

diversa; 

f)  il Sindaco per provvedimenti nulli assunti dal Segretario Generale–Direttore Generale nel 

caso di coincidenza delle due figure in un unico soggetto; 
g) Il Vice Direttore Generale per provvedimenti nulli assunti dal Direttore Generale Operativo; 

h) Il Direttore Generale Operativo per provvedimenti nulli assunti da Direttori/Dirigenti. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione comunica l’avvenuta interdizione, a carico dell’ 

organo competente in via ordinaria, all’ organo surrogante di volta in volta individuato, precisando la 

decorrenza del trimestre di esercizio del potere sostitutivo. 

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione invita l’organo surrogante a valutare la 

necessità di affidare nuovamente l’incarico di cui è stata accertata la nullità. 

4. Qualora l’organo surrogante ritenga sussistere l’obbligo giuridico o consideri opportuno procedere 

alla nomina e/o al conferimento dell’incarico, attiva tempestivamente la relativa procedura da con
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cludersi, di norma, entro i successivi dieci giorni. 


